
Camera dei Deputati — 4449 -Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 19 GIUGNO 1905 

C X X I i l . 

Ia TORNATA DI LUNEDI 19 GIUGNO i 905 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E LACAYA 

I N D I C E . . 

Pag 
D i s e g n i di legge (.Approvazione): 

Aumento della dotazione della Camera dei de-
putati per l 'esercizio finanziario 1904-965 4449 

Approvazioni di maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
dell' Amministrazione del fondo per il 
culto per l'esercizio finanziario 1904-905. 4449 

Noli per l 'esportazione dalla Sardegna del 
vino, olio, formaggio e bestiame . . . . 4451 

Riordinamento dei servizi esercitati dalla So-
cietà di navigazione « Puglia » . . . . . 4461 

Istituzione di una linea f ra Genova e l'Ame-
rica centrale. • 4463 

Modificazione di alcuni servizi esercitati dalla 
Società di navigazione generale italiana 
{Discussione). . 4 4 6 3 

ABOZZI - 4 4 6 3 
ARIGÒ 4 4 6 9 
CHIMIENTI (RELATORE) 4477-78 
DI STEFANO 4 4 7 7 
FULCI N ' \ 4470 
JATTA 4 4 7 2 
MORELLI GUALTIEROTTI (MINISTRO) . . 4474-77-78-79 
PANTANO. . 4470-78 
PIPITENE .4472-77 -79 
SEMMOLA 4 4 7 9 

Modificazioni al regime degli alcools . . . . 4480 
CAO-PINNA . 4482-88 
LUZZATTI L . 4480-87 
MAJORANA A. ( m i n i s t r o ) 4484-85-86-90 
MONTAGNA 4 4 8 6 
PAIS-SE*RA 4 4 8 1 
PANTANO {RELATORE) 4482-85-86 
PIPITONE. 4 4 8 1 
V A L L O N E - . 4 4 8 5 - 8 8 - 9 0 

La seduta comincia alle ore 10.10. 
DE NOVELLIS, segretario, dà let tura del 

processo verbale della seduta antimeridiana 
precedente, che è approvato. 

360 

Approvazione del disegno di legge: Aumento 
della dotazione della Camera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge per au-
mento della dotazione della Camera dei de-
puta t i per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Do let tura dell'articolo unico: 

« È autorizzata la maggiore assegnazione 
di lire 120,000 al capitolo n. 44 « Spese per 
la Camera dei deputat i » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1904-905. » 

È aperta la discussione sopra questo arti-
colo unico. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, l 'articolo runico s ' intende 
approvato e procederemo in altra seduta alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
sui bilancio del Fonilo p -r i! culto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Ap-
provazioni di maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
dell 'amministrazione del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Do le t tura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n. 199-A). 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discus-
sione degli articoli. 
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Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 420,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa dell'ammi-
nistrazione del Fondo per il culto per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 indicate nella ta-
bella annessa alla presente legge. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella. 

D E IsTOVELLIS, segretario, legge : 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli e diminuzioni di stanziamento su altri 
capitoli dello stato di previsione delle spesa 
dell'amministrazione del Fondo per il culto, 
per l'esercizio 1 904 - 905 . 

Maggiori assegnazioni. 

Cap. 40. Supplementi di con-
grua concessi in esecuzione del-
l'articolo 28 della legge 7 luglio 
1866, o di altre leggi precedenti 
o susseguenti, ai titolari di be-
nefìzi parrocchiali deficienti, e 
assegni agli economi spirituali 
durante le vacanze (Spese fisse 
ed obbligatorie) . . . . . L. 220,000. » 

Cap. 42. Pondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d'ordine » 200 ,000 .» 

L. 420,000. » 

Diminuzioni di stanziamento. 

Cap. 1. Personale (Spese f i sse) L. 
Cap. 2. Personale - Indennità 

di residenza in Roma (Spese 
fisse) » 

Cap. 7. Spese pel servizio 
esterno. » 

Cap. 17. Spese di liti e di 
coazione (Spesa obbligatoria) • » 

Cap. 18. Spese per atti, con-
tratti , affitti,permute, quietanze, 
transazioni, costituzione e riso-
luzione di censi, mutui ecc., -
Spese ipotecarie e traspòrti a 
catasto; spesa per terraggiere 
ed altre perizie in genere (Spesa 
obbligatoria) » 

Cap. 19. Tassa di manomorta 
(Spesa obbligatoria) » 

Cap. 20. Imposta di ricchezza 
mobile (Spesa obbligatoria) • • » 

Cap. 21. Imposta sui fabbri-

4,000. » 

1,000. » 

1 0 , 0 0 0 . » 

50,000. » 

A rip o tarsi . 

10,000. » 

2 0 , 0 0 0 . » 

30,000. » 

L. 125,000. » 

Riporto . . . L. 125,000. » 
cati e sui fondi rustici (Spesa 
obbligatoria) » 40,000.» 

Cap. 24. Fi t t i di locali per 
riporregen eri provenienti da pre-
stazioni in natura e spese per 
trasporto dei medesimi (Spesa 
d'ordine) » 1 , 0 0 0 4 » 

Cap. ;25. Spese per terreni, 
fabbricati, mobili ed arredi sacri 
ad uso delle chiese, delle reli-
giose e dell'amministrazione -
Assegno per la manutenzione di 
chiese e cappelle aperte al culto 
cattolico nella colonia Eritrea 
(Spesa obbligatoria) • . . . . . . 10,000. » 

Cap. 27. Doti dipendenti da 
pie fondazioni (Spese fisse ed 
obbligatorie) . . . . . . . . . » 3,000. » 

Cap. 32. Pensioni monastiche 
ed assegni vitalizi - Pondo a 
disposizione per sussidi a mis-
sionari all'estero (Spese fisse) » 150,000. » 

Cap. 33. Assegni ai membri 
delle collegiate ed agli inve-
stiti di benefìzi e cappellanie sop-
presse (Spese fisse ed obbligatorie)» 50,000. » 

Cap. 35. Assegni a chiese par-
rocchiali ed annualità diverse 
passate a carico del Fondo pel 
culto dalle cessate casse eccle-
siastiche ed in disgravio, dello 
Stato (Spese fisse) . . . . . » 10 ,000 .» 

Cap. 43. Fondo di riserva per 
le spese impreviste » 15,000. » 

Cap. 49. Restituzione di ren-
dite e di altre somme indebita-
mente conseguite (esclusi i ca-
pitali) ed altre spese straordi-
narie diverse (Spesa d'ordine)- » 16,000.» 

L. 420,000. » 

P R E S I D E N T E . Po ago a partito l'arti-
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'amministrazione del Fondo per il culto 
è autorizzata ad imputare sui residui 1902-
1903 e sulle competenze 1904-905 tutti i pa-
gamenti del capitolo n. 40 « Supplementi & 
congrua concessi in esecuzione dell'articolo 
28 della legge 7 luglio 1866, o di altre leggi' 
precedenti o susseguenti, ai titolari di bene 
ficii parrocchiali deficienti, e assegni agli ef0~ 
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nomi spirituali durante le vacanze » senza 
distinzione dell'esercizio al quale si riferi • 
scono gli impegni relativi. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Noli per 
l'esportazione dalia Sardegna del vino, del-
l'olio, del formaggio e bestiame. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge « Noli 
per l 'esportazione dalla Sardegna del vino, 
olio, formaggio e bestiame». 

Do let tura del disegno di legge (Vedi 
Stampato, n . 1 5 3 - A ) . 

La discussione generale è aperta su que-
sto disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi iscritti e nessuno' chie-
dendo di parlare, si passerà alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

È approvata con effetto dal 1° marzo 
1902 la unita convenzione in data 7 aprile 
1903 addizionale a quella annessa alla legge 
del 22 aprile 1893, n. 195. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della convenzione.^ 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 

Convenzione addizionale relat iva al la r iduzione 

di noli per l 'esportazione dal la S a r d e g n a del 

vino, olio, formagg io e bestiame. 

Premesso che, per facilitare la esporta-
zione dalla Sardegna del vino, olio, formag-
gio e bestiame, con regio decreto in data 
6 febbraio 1898, n. 58, in applicazione del-
l'articolo 66 - del quaderno d'oneri A - an-
nesso alla convenzione approvata con la 
legge del 22 aprile 1893, n. 195, furono sta-
biliti i noli che la Navigazione generale ita-
liana avrebbe dovuto applicare pel trasporto, 
dalla Sardegna al continente, delle merci 
suaccennate e che lo Stato avrebbe rimbor-
sato la perdita ; 

^Considerato che il provvedimento stesso, 
andato in vigore dal 1° marzo 1898, occorre 
°he sia ora disciplinato per renderlo conti-
nuativo ; 

Il ministro delle poste e dei telegrafi, 
quelli di agricoltura, industria e commer-
cio, delle finanze e del tesoro a nome dello 
Stato; 

Il commendatore Erasmo Piaggio, sena-
tore del Pegno, quale amministratore dele-
gato 'della Società di Navigazione generale 
italiana, a nome della stessa Società; 

Hanno concordato e stipulato quanto se-
gue : 

Art. 1. 

La Navigazione generale italiana si ob-
bliga di applicare per il t rasporto dalla Sar-
degna al continente, del vino, olio, for-
maggio e bestiame, i noli risultanti dalla ta-
bella annessa al regio decreto del 6 feb-
braio 1898, n. 58. 

Art. 2. 

I n corrispettivo di tale obbligo lo Stato 
corrisponderà alla Società il compenso an-
nuo di lire sessantamila pagabile a semestri 
maturat i . 

Art. 3. 

La presente convenzione ha effetto dal 
1° marzo 1902 e durerà fino al 30 giugno 
1905 e sarà continuativa di anno in anno 
ove non intervenga disdetta da par te del 
Governo da darsi sei mesi prima. 

Art. 4. 

La presente convenzione addizionale sarà 
soggètta al diritto fìsso di una lira come la 
principale e non sarà obbligatoria per lo 
Stato se non dopo la approvazione per 
legge. 

Fa t to a Roma in tre originali, il 7 a-
prile 1903. 

Il Ministro delle poste e dei telegrafi 
T . G A L I M B E R T I . 

Il Ministro di agricoltura, industria e comm. 
G . B A C C E L L I . 

Il Ministro delle finanze 
P . CARCANO. 

Il Ministro del tesoro 
E . D Ì B R O G L I O . 

Per la Navigazione generale italiana 
L'amministratore delegato 

E R A S M O P I A G G I O . 

P A O L O L O N A R D I , testimonio. 
E U G E N I O P I N Z A T I T I , i d . 
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Allegato À. 

I L M I N I S T R O 

Segretario di Stato per le poste ed i te-
legrafi, ed il Ministro per l'agricoltura, in-
dustria e commercio: 

Visto l'articolo 58 del quaderno d'one-
ri A, annesso alla Convenzione stipulata 
colla « Navigazione generale italiana » ed 
approvato colla legge del 22 aprile 1893, 
n. 195; 

Occorrendo stabilire la tariffa pel tra-
sporto coi piroscafi, della Società suddetta 
dalla Sardegna al continente ed alla Sicilia 

del bestiame, del vino, dell'olio e del for-
maggio ; 

Decretano : 
È approvata in via provvisoria, con ef-

fetto dal 1° gennaio corrente, la seguente 
tariffa marittima per l'esportazione dai porti 
ai porti sottoindicati dei prodotti suaccen-
nati : 

Roma, 11 gennaio 1898. 
Il ministro di agricoltura, industria 

e commercio 
F . C O C C O - O R T U . 

Il ministro delle poste e dei telegrafi 
E. SlNEO. 
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DA A 

Vino Olio Formaggio Bestiame per ogni capo 

DA A 
Per quintale,più cappa 5 °l0 

e sbarco Buoi Cavalli Maiali Pecore Agnelli Asini 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Cagliari Genova 1 . 9 0 1 . 9 0 1 . 9 0 30 . 0 0 » > » 1 2 . 5 0 

Id Livorno 1 . 9 0 1 9 0 1 90 » 2 5 . 0 0 » » » » 

Id Trapani. . . . . . » » » 10. 0 0 1 5 . 0 0 2 0 0 2 . 0 0 1 . 0 0 6. 0 0 

15 0 0 6 . 0 0 

Id Palermo . . . . . » » 1 . 9 0 12. 5 0 30 . 0 0 2 50 » » » 

4 3 . 0 0 1 > 8 . 0 0 

Id Messina » ». 3 . 6 0 » » » » » » 

Id Termini » » 3 . 6 0 » » » » » » 

Id Adriatico 4 0 5 » 4. 0 5 » » » » » » 

Id. . . . . . . . Spezia » » » 1 2 . 0 0 » » » » » 

Id Civitavecchia , . . 1 . 9 0 » » » » » » » 

Id. . . . . . . . Napoli 1 . 7 0 » 1 . 7 0 1 8 . 0 0 » » » > 9 . 0 0 

Tortoli Civitavecchia . . . 2. 0 0 » » > » » » » » 

Id Livorno 1 . 8 0 » 1 . 9 5 » » » » » » 

Id Genova 1 . 8 0 » 1 . 9 5 » » » » » » 

Muravera . . Livorno > » 2 . 2 5 » » » » » 

Id. . . . Genova 1 . 6 1 » » » » » • » » » 

Oristano. . Genova 2 . 5 0 » » » » » » » 

Bosa . . Genova > 2 . 7 5 2. 5 0 » » » » > > 

Orosei. Napoli » » 2. 5 0 » » » » > » 

Porto Torres . Livorno 2. 0 0 1 . 9 5 1 . 9 5 1 3 . 0 0 2 5 . 0 0 j> » » » 

Id. Genova 2 . 0 0 1 . 9 5 1 . 9 5 15. 0 0 » » » » » 

Id. Adriatico » » 3 . 5 0 » » » » » » 

Golfo Aranci . Civitavecchia . . . 1 . 7 0 1 . 2 8 1 . 2 8 12 . 00 10. 0 0 » » 5 . 0 0 

d. Livorno 2 3 5 » 1 . 9 5 » » » » » » 

Id. Genova 2. 3 5 » » » » » » » » 

Maddalena Capraia » » 2. 2 5 1 0 . 0 0 » » » » » 

Id. Civitavecchia . . . » » 3. 0 0 » » » » J> » 

Id. Diamante » » 3 . 0 0 » » » s> » » 
Id. Genova 2 . 2 5 2 . 2 5 1 5 . 0 0 » » » » » 

Id. Livorno y 2 . 2 5 13. 0 0 » » » » » 

Id: Spezia 2 . 2 5 » 2 . 2 5 » » » » » 

Alghero . Genova » 2 . 9 0 » » » » » » » 
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A l l e g a t o B. 

UMBERTO I 
P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

R E D ' I T A L I A 

Visto l'articolo 66 del quaderno d'oneri A 
annesso alla Convenzione stipulata con la 
Navigazione generale italiana, ed approvata 
con la legge del 22 aprile 1893, n. 195; 

Visto l'annesso Decreto dei nostri mini-
stri segretari di Stato per le poste ed i te-
legrafi e per l'agricoltura, industria e com-
mercio, in data 11 gennaio 1898, col quale 
si stabilisce la tariffa pel trasporto coi pi-
roscafi della Società suddetta dalla Sarde-
gna al continente ed alla Sicilia, del be-
stiame, del vino, dell'olio e del formaggio; 

Sulla proposta dei nostri Ministri Se- ( 

gretari di Stato per le poste ed i telegrafi, 
per l'agricoltura, industria e commercio, 
per il tesoro e per le finanze; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Dal 1° marzo prossimo venturo la Navi-
gazione generale italiana applicherà, in via 
provvisoria, la tariffa approvata col decreto 
suaccennato delli 11 gennaio 1898, all'espor-
tazione dalla Sardegna dei prodotti più so-
pra indicati, ridotta del trenta per cento 
per il vino, l'olio ed il formaggio, e del 
cinquanta per cento pel bestiame, rima-
nendo con ciò i prezzi della tariffa stessa 
per l'applicazione ai trasporti nei riguardi 
col pubblico, modificati come qui appresso: 
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Vino Olio Formaggio Best iame per ogni capo 

DA A 
Per quintale, più cappa 5 ° { 0 

e sbarco Buoi Cavalli Maiali Pecore Agnelli Asini 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 
Cagliari G e n o v a . . . . . . 1 . 3 3 1 . 3 3 1 . 3 3 » 1 5 . 0 0 » » » 6. 2 5 

id Livorno 1 . 3 3 1 . 3 3 1 . 3 3 » 12 50 » » » » 
id. Trapani » » » 5 . 0 0 7 . 5 0 1 . 0 0 1 . 0 0 0 . 5 0 3 . 0 0 

-
7 . 5 0 

r / 1 . 2 5 
3 . 0 0 

id Pa le rmo . . . . . » » 1 . 3 3 6 . 2 5 . 1 5 . 0 0 
r / 1 . 2 5 » » » 

1 2 1 . 5 0 

r / 1 . 2 5 
4 . 0 0 

id Messina » » 2 . 5 2 » » » » » » 
id Termini » » 2 5 2 » » » » » » 

id Adriatico 2 . 8 3 » 2. 8 3 » » » » » » 

ìd Spezia » » « » 6 . 0 0 » > » » » 

d Civitavecchia . . . 1 . 3 3 » » » » » » » » 

id Napoli 1 . 1 9 » 1 . 1 9 9 . 0 0 » » » 4 . 5 0 

Tortoli . Civitavecchia . . . 1 . 4 0 » » » » » » » 

id. . Livorno 1 . 2 6 » 1 . 3 6 » » > » » 

id. . . Genova 1 . 2 6 » 1 . 3 6 » » » » » » 

Muravera Livorno » » 1 . 5 7 > » » » » » 

id. Genova. 1 . 1 3 » j> » » » » » » 

Oristano. Genova 1 7 5 » » » » » » » » 

Bosa . Genova » 1 . 9 2 1 . 7 5 » » » > » » 

Orosei Napoli . . . . . . » » 1 . 7 5 » » » > » » 

Porto Torres Livorno 1 . 4 0 1. 36 1 . 3 6 6 . 5 0 1 2 . 5 0 » » » 

id. Genova 1 . 4 0 1 . 3 6 1 . 3 6 7 . 5 0 » > » » » 

id. Adriatico » •» 2 . 4 5 » » » » » > 

Golfo Aranci . . . Civitavecchia . . . 1 . 1 9 0 . 9 0 0 . 9 0 6 . 0 0 5 . 0 0 » » » 2 . 5 0 

id. Livorno 1 . 6 4 » 1 . 3 6 » » » » » » 

id. Genova 1 . 6 4 » » y> » » » » p 

Maddalena Capraia » » 1 . 5 7 5 . 0 0 » » » » » 

id Civitavecchia . . . » » 2 . 1 0 » » » » » » 

id. . Diamante » » 2 . 1 0 » » » » » » 

id Genova 1 . 5 7 » 1 . 5 7 7 . 5 0 » » » » » 

id. Livorno » » 1 . 5 7 6 . 5 0 » » » » » 

id. . Spet ia 1 . 5 7 » 1 . 5 7 » » » » » » 

id. Genova » 2 . 0 3 » » » » > ' » » 
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I l trasporto dei detti prodotti dagli scali 
suaccennati o da altri scali della Sardegna, 
per porti non nominati del continente e 
della Sicilia, avrà pure luogo con la ridu-
zione, cioè, del t renta per cento pel vino, 
per l'olio e pel formaggio e del cinquanta 
per cento pel bestiame, tenendo per base 
i noli effettivamente praticati nel 1897. 

Art. 2. 

La sistemazione dei conti fra il Governo 
e la Società di Navigazione generale italiana 
sarà fa t ta a seconda le norme indicate dal-
l 'articolo 66 del precitato quaderno d'oneri A. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello S ta to , sia inserito nella 
E accolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Eegno d' I tal ia , mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1898. 

U M B E R T O . 

E . S I N E O 
F . COCCO-ORTU 
L . LXJZZATTI 
BRANCA. 

Visto il guardasigilli: G . Z A N A R D E L L I . 
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A l l e g a t o C . 

f o c i variate 

Formaggio . . 

Vino 

Olio 

Bestiame . 

1 8 9 7 - 9 8 

Quintali 
o 

capi 

Nolo 
e cappa 
riscossa 

Media 
per quintali 

o capo 

1 8 9 8 - 9 9 

Quintali 
o 

^capi 

Nolo 
e cappa 

Media 
per quintali 

o capo 

Compenso o rimborso spese 
sull'eccedenza dei trasporti verificatisi 

nel 1 8 9 8 - 9 9 

Eccedenza 
quintali 
o capi 

20 °|0 

del nolo 
normale 
(col. 4) 

Totale 

9 ,774 

13,222 

6 ,502 

15 ,795 

2 1 , 5 6 3 . 3 2 

2 7 , 7 6 7 . 6 3 

13,358. 6 8 

1 6 9 , 0 4 8 . 7 0 

2 3 1 , 7 3 8 . 3 3 

181,147. 2 3 

5 0 , 5 9 1 . 1 0 

1 6 , 2 2 5 . 9 2 

6 6 , 8 1 7 . 0 2 

2.20 

2.10 

2 . 0 5 

10. 70 

12,667 

19 ,878 

19,024 

19,077 

18,428.48 

28,938.74 

27,988.11 

105,791.90 

181,147.23 

1 . 4 6 

1 . 4 6 

1 . 4 7 

5. 55 

2 ,893 

6 ,656 

12,522 

3 ,282 

0. 44 

0 . 4 2 

0 41 

2 . 1 4 

1 , 2 7 2 . 9 2 

2,795. 5 2 

5 , 1 3 4 . 0 0 

7 , 0 2 3 . 4 8 

1 6 , 2 2 5 . 9 2 

SUI 
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Allegato. 0. 

Voci variate 

1 8 9 7 - 9 8 1 8 9 9 - 9 0 0 
Compenso o rimborso spese 

sull 'eccedenza dei t rasport i verificatisi 
. nel 1 8 9 9 9 0 0 

Voci variate Quintal i 

capi 

Nolo 

cappa 

riscosso 

Media 

per quintal i 

o capi 

Quintal i 

0 

capi 

Nolo 

e cappa 

riscosso 

Media 

per quintal i 

o capi 

Eccedenza 

quintal i 

o capi 

20 ° 0 

del nolo 
normale 

(col. 4) 

Totale 

Formagg io . . . . 9 , 7 7 4 21 .563 . 3 2 2 . 2 0 1 3 , 3 5 0 19 ,176 .57 1 . 4 3 3 , 5 7 6 0 . 4 4 1 ,573. 4 4 

Vino . . . . . . 13 ,222 2 7 , 7 6 7 6 3 2 . 10 36 ,614 5 0 , 9 3 8 . 7 2 1 . 6 1 2 3 , 3 9 2 0 . 4 2 9 ,824. 6 4 

Olio 6 . 5 0 2 1 3 , 3 5 8 . 6 8 2 . 0 5 2 1 , 3 7 0 3 0 , 7 6 2 . 8 0 1 . 4 4 1 4 , 8 6 8 0 . 41 6 ,095 . 8 8 

Best iame . . . 1 5 , 7 9 5 1 6 9 , 0 4 8 . 7 0 1 0 . 7 0 2 6 , 4 8 7 1 3 1 , 7 1 8 . 2 5 4 9 5 1 0 , 6 9 2 2 . 1 4 2 2 , 8 8 0 . 8 8 

2 3 1 , 7 3 8 . 3 3 2 3 2 , 5 9 6 . 3 4 40 ,374 . 84 

232 ,596 . 3 4 
-

* 

8 5 8 . 0 1 

4 0 , 3 7 4 . 84 

3 9 , 5 1 6 . 8 3 
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Allegato E. 

Voci variate 

1897-98 1900-901 
Compenso o rimborso spese 

sull'eccedenza dei trasporti verificatisi 
nel 1900-901 

Voci variate Quintali 

0 

capi 

Nolo 

e cappa 

riscosso 

Media 

per quintali 

o capi 

Quintali 

0 

capi 

Nolo 

e cappa 

riscosso 

Media 

per quintali 

o capi 

Eccedenza 

quintali 

o capi 

20 ° I o 
del nolo 
normale 

(col. 4) 

Totale 

Formaggio. . . . 9,774 21,563. 32 2. 20 11,453 17,582.76 1,679 0 . 4 4 7 3 8 . 7 6 

Vino 13,222 27,767. 63 2. 10 27,903 40,821.31 14,681 0. 42 6 , 1 6 6 . 0 2 

Olio 6 ,502 13,358. 68 2 . 0 5 12,384 17,967.50 
' \ -! ' • "'V. J 

5,882 0. 41 2 , 4 1 1 . 6 2 

Bestiame . . . . 15,795 169,048. 70 1 0 . 7 0 23,195 1 2 5 , 4 7 4 8 0 7,400 2 . 1 4 15 ,836 .00 

231,738. 33 201,846.37 1 5 , 1 5 2 . 4 0 

201,846. 37 

29 ,891 .96 

25 ,152 .40 

55,044. 36 
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Allegato F. 

Voci variate 

1897 -98 1901-902 
Compenso o rimborso 

spese sull'eccedenza dei trasporti 
verificatisi nel 1901-902 

Voci variate Quintali 

0 

capi 

Nolo 

e cappa 

riscosso 

Media 

per quintali 

o capi 

Quintali 

capi 

Nolo 

e cappa 

riscosso 

Media 

per quintali 

o capi 

Eccedenza 

quintali 

o capi 

20 ° i o 
del nolo 
normale 
.(col. 4) 

Totale 

F o r m a g g i o . . 9,774 21,563. 32 2. 20 11,168 19,628. » 1,394 0 . 4 4 6 1 3 . 3 6 

V i n o 13,222 2 7 , 7 6 7 . 6 3 2 10 17,986 26,064.20 4,763 0. 42 2 ,000 .88 

Ol io 6,502 13,358. 68 2 . 0 5 7,959 11,339.02 1,457 0. 41 597. 37 

B e s t i a m e . . . 15,795 169 ,048 .70 1 0 . 7 0 18,329 104,009.65 2,534 

f ' ••• 

2 . 1 4 5,422. 7 6 

231,738. 33 161,040.87 8,634. 37 

161 ,040 .87 * 

7 0 , 6 9 7 . 4 6 

8 ,634 .37 

7 9 , 3 3 1 . 8 3 
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^ " L E G I S L A T U R A X X I I 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo primo. 

[È approvato). 
Art. 2. 

Il Governo del Re, per l'esecuzione della 
convenzione predetta, è autorizzato ad in-
scrivere nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi al 
capitolo « Servizi postali e commerciali ma-
rittimi » la somma di lire duecentomila per 
l'esercizio 1904-905 e lire sessantamila per 
gli esercizi seguenti. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge : Riordina-
mento dei servizi esercitai! dalia Società 
di navigazione « Puglia ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge « Riordina-
mento dei servizi esercitati dalla Società di 
navigazione Puglia ». 

Prego l'onorevole segretario di dar lettura 
del disegno di legge (Vedi Stampato n. 150-A). 

La discussione generale è aperta su que-
sto disegno di legge. [Pausa). 

Non essendovi iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, si passerà alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 
È approvata, con effetto dai 1° mar-

zo 1904, la qui unita Convenzione in data 
7 febbraio 1904 che riassume e modifica 
quelle annesse alla legge del 22 aprile 1893, 
n. 195, alla legge del 17 dicembre 1899, 
n. 459, ai regi decreti del 3 febbraio 1901, 
nn. 85 e 86, ed alla legge dell'8 luglio 1903, 
n. 385, ed è approvata altresì la dichiara-
zione in data 16 marzo 1904 qui pure 
unita. 

Prego l'onorevole segretario di dar lettura 
della Convenzione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge. 
Convenzione modificativa dei servizi eser-

citati dalla Società di navigazione « Pu-
glia » in virtù delle leggi 23 aprile 1893, 
n. 195, del 1-4 dicembre 1899, n. -459, 
dei Regi Decreti 3 febbraio 19G1, n. 85 
e 86, e della legge dell'8 luglio 19G3, 
n. 355. 

Il ministro delle poste e dei telegrafi, 
quelli di agricoltura, industria e commercio, 
delle finanze e del tesoro a nome dello 
Stato; 

Camera dei Deputati 

l a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 5 

il cav. uff. Carmine Gallo, direttore della 
Società «Pugl ia », a nome della Società 
stessa, in virtù di regolare mandato conte-
nuto nella deliberazione del suo Consiglio-di 
amministrazione-in data 7 maggio 1903, 

hanno stipulato e concordato quanto 
segue : 

Art. 1. 

La Società di navigazione « Puglia » si 
obbliga di eseguire, in luogo dei servizi 
attualmente in vigore approvati con le 
leggi e coi decreti suaccennati, quelli qui 
appresso indicati : 

a) Una linea settimanale fra Venezia 
e Brindisi con approdi ad Ancona, Tremiti, 
Bari, Antivari, S.Giovanni di Medua, Val-
lona e viceversa; 

V) Una linea settimanale fra Ancona e 
Bari con approdi a Zara, Spalato, Ragusa 
o Gravosa, Cattaro, Risano, Antivari e 
viceversa. 

L'approdo a Risano sarà obbligatorio 
soltanto nel viaggio fra Ancona e Bari ; 

c) Una linea settimanale fra Brindisi 
e Salahora con approdi a Yallona, Santi 
Quaranta, Corfù, Santa Maura, Prevesa e 
viceversa ; 

d) Centoquattro viaggi all'anno fra 
S. Giovanni di Medua ed Obotti o Scutari, 
risalendo il fiume Boiana, considerando 
come effettuati i- viaggi che non potessero 
essere eseguiti per circostanze di forza 
maggiore. 

Il piroscafo adibito al servizio di cui 
alla lettera a) dovrà fare scalo a Yiesti nel 
viaggio di andata. 

Sarà in facoltà della Società : 
1° Di prolungare a Trieste la linea, di 

cui alla lettera a); 
2° Di spingere la linea, di cui alla let-

tera &) a Venezia o a Fiume, ;ovvero a 
Trieste da un lato e a Brindisi dall'altro, 
con approdi ne' porti delle Puglie. La So-
cietà è poi autorizzata a modificare l'itine-
rario della linea stessa nel senso che, dopo 
toccato Spalato, si diriga su Ancona per 
poi proseguire verso Zara e viceversa. 

Coi suoi servizi liberi la Società dovrà 
approdare almeno una volta ogni due setti-
mane in andata e ritorno ai Porti di Viesti 
ed Ortona a Mare, ed eseguire approdi 
quindicinali agli scali di Rodi, Gallipoli, 
Otranto e Tricase, semprechè sia assicurato 
per cadauno un carico di 25 tonnellate e 
purché in quest'ultimo porto sia collocata 
dal Governo una boa d'ormeggio. 

Per tali prolungamenti ed approdi non 
sarà corrisposto aumento di sovvenzione. 

_ - - 4461 -
— LA S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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Art . 2. 

I servizi di cui alle le t tere a) eh) del-
l 'ar t icolo precedente sa ranno eseguiti con 
piroscafi della velocità non inferiore a 10 
nodi all' ora ; quello di cui alla le t te ra e) 
con piroscafi della velocità non infer iore a 
9 nodi all' ora e quello della le t te ra d) con 
piroscafi della veloci tà di 8 miglia all 'ora, 
come è l ' a t tua le Jolanda, t enu to conto delle 
condizioni di navigabi l i tà del fiume Boiana. 

II numero dei piroscafi dovrà essere cor-
r i sponden te ai bisogni del servizio. 

Art . 3. 

I l Governo avrà la facol tà , d ' accordo 
con la Società, di modificare e comple ta re 
i servizi con oppor tun i p ro lungament i di 
essi o con a t tuaz ione o soppressione di ap-
prodi , commisurando a tali p rovved imen t i 
la re la t iva sovvenzione, i 

Ar t . 4." 

L 'o ra r io dei servizi sarà de te rmina to d a l 
Ministero delle pos te e dei telegrafi, s e n t i t a 
la Società, t enu to conto delle esigenze po-
stali e commercial i . 

Art , 5. 

Le tar i f fe pel t r a spor to delle merci e dei 
passeggeri, s i a i n t e r n e che estere, sa rannore -
golate dal Ministero delle poste e dei tele-
grafi, sen t i t a la Commissione di cui a l l 'ar t i -
colo 45 del quaderno d 'oneri annesso alla 
convenzione principale a p p r o v a t a con la 
legge del 22 aprile 1893, n. 195. 

Art , 6. 

Gli agenti , che la Società deve nomina re 
nei var i p u n t i toccat i , po t r anno essere re-
vocat i dal Ministero delle poste e dei tele-
grafi, ove da apposi ta inchies ta r isult i che 
non corr ispondano alle esigenze commer-
ciali e politiche. 

Art . 7. 

I l v i t to a bordo non sa rà obbligatorio 
per i viaggiator i di terza classe se non-dopo 
24 ore di viaggio. Per i viaggiatori mao-
m e t t a n i di qualsiasi classe il v i t to non è 
obbligatorio. 

I l costo del v i t to e delle al tre consuma-
zioni f a t t e a bordo dai viaggiator i sarà 
de te rmina to dal Ministero delle pos te e dei 
telegrafi in base a quan to pra t icano le a l t r e 
Società concorrent i . 

Ar t . 8. 

Nelle locali tà di San Giovanni di Medua 
ed Obot t i la Società si obbliga di collocare 
le maone necessarie per il deposito e p e r l a 
custodia delle merci. 

La Società dovrà inol t re provvedere allo 
sbarco delle merci, previ accordi speciali 
cogli scaricatori dei var i port i , o diret ta-
mente percependo un compenso sia per la 
custodia delle merci come pel loro sbarco e 
pei t rasbord i , ragguagl ia to al costo delle 
pres tazioni d 'opera nelle varie località, non 
mai superiore a quello percepito da al t re 
Società che toccano i por t i stessi. 

Ar t . 9. 
Il pr imo comma dell 'articolo 59 del qua-

derno d 'oneri annesso alla convenzione ap-
p r o v a t a dalla legge 22 aprile 1893, n. 195 è 
sost i tu i to dal seguente: « I n 'caso di r i tar-
da to arr ivo, senza causa di forza maggiore, 
da Bari ad Ant ivar i e viceversa, da Brindisi 
a Vallona e viceversa e da Ancona a Zara 
e viceversa, la Società incorrerà nella mul ta 
di lire vent i per c iascun 'ora di r i t a rdo ». 

Art . 10. 
La Società ha l 'obbligo assoluto di fare 

indossare ai comandan t i ed agli ufficiali di. 
bordo in servizio su i piroscafi adibi t i alle 
linee a, b, c e d, ai camerieri ed ai mari-
nar i delle lance di sbarco la prescr i t ta uni-
fo rme o divisa. 

Cons ta tandos i la t rasgressione a tale 
p a t t o , sarà appl ica ta la penal i tà di lire 10 
per ogni persona. 

Art . 11. 
Per l 'esecuzione dei servizi indicat i all 'ar-

ticolo 1° il Governo corr isponderà alla So-
cietà « Puglia » la sovvenzione annua à forfait 
di lire se icentot rentamila (630,000) da pa-
garsi a r a t e mensili post ic ipate , sovven-
zione che sarà d iminui ta proporz ionata-
mente alle minori percorrenze verificatesi 
su le linee a, & e c, quando non d ipendano 
da circostanza di forza maggiore. 

Omet t endo però dei viaggi in linea d} 
senza causa, di forza maggiore, ' s a r à allora 
f a t t a la r i t enu t a di lire duecento per cia-
scun viaggio omesso alla fin d 'anno. 

Ar t . 12. 
T u t t e le condizioni del quaderno d'oneri 

annesso alla Convenzione a p p r o v a t a con la 
legge del 22 aprile 1893, n. 195, non dero-
gate dai precedent i articoli, sa ranno appli-
cate ai servizi indicat i all 'art icolo 1° della 
presente . 
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Art. 13.« 

La presente Convenzione avrà effetto 
dal 1° marzo 1904 e durerà, come quella 
principale, fino al 30 giugno 1908, intenden-
dosi, come quella, continuativa d'anno in 
anno, oltre al detto termine, salvo il caso 
di disdetta dall 'una o dall 'altra parte, da 
darsi sei mesi prima. 

Art . 14. 

Tutte le spese relative alla presente Con-
venzione saranno a carico della Società con-
cessionaria. 

La di registro della presente Con-
venzione potrà essere, come è stato prati-
cato per la principale, pagata in rate an-
nuali eguali da ritenersi su la sovvenzione 
del mese di luglio. 

Art . 15. 

La presente Convenzione non sarà obbli-
gatoria per il Governo, se non dopo l'appro-
vazione per legge. 

F a t t a in tre originali a E o m a , addì 7 feb-
braio 1904. 

Il ministro delle poste e dei telegrafi 
S T E L L U T I - S C A L A . 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio 
B A V A . 

Il ministro del tesoro interim delle finanzel 
L U I G I L U Z Z A T T I . 

Per la Società di Navigazione «Puglia»-
C A R M I N E G A L L O . ' §1 

| Paolo Lonardi, testimonio. 
Eugenio Pinzauti, testimonio.g 

DICHIARAZIONE. 

PIn aggiunta alla -Convenzione stipulata 
in E o m a addì 7 febbraio 1904||fra l'ono-
revole Ministero delle poste e dei telegrafi 
e la Società di navigazione a vapore PM-, 
glia per il riordinamento dei servizilpostali 
marittimi dell'Adriatico, questa Società di-
chiara di obbligarsi, altresì,|al trasporto gra-
tuito, escluso il vitto, coi propri piroscafi, 
dei militari indigenti che dall'estero ven-
gono in I tal ia per prestare il loro servizio, 
e che ritornano all'estero dopo averlo adem-
piuto. 

Bari, 16 marzo 1904. 
V- Il ministro delle poste e dei telegrafi. 

S T E L L U T I - S C A L A . 
Per la Società di Navigazione «Puglia » 

C A R M I N E GALLO. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l ' a r t i -
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del E e è autorizzato per l 'a-
dempimento delle condizioni di cui nell 'ac-
cennata Convenzione ad inscrivere nel bi-
lancio passivo del Ministero delle poste e dei 
telegrafi al capitolo « Servizi postali e com-
merciali marittimi » per l'esercizio 1904-905 
la maggior somma di lire 173,120 e per gli 
esercizi successivi quella di lire 129,840 fino 
alla scadenza della Convenzione stessa. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Governo è autorizzato ad istituire dal 
1° luglio 1905 con decreto reale un servizio 
commerciale di navigazione tra Gallipoli e 
Metcovich con approdi intermedi a Triease, 
Otranto, Brindisi, Bari , Manfredonia, Vie-
sti, Eodi, Ortona. 

Tale servizio sarà affidato alla Società di 
navigazione Puglia; avrà la durata di quelli 
contemplati nella convenzione annessa, con-
sisterà in dodici viaggi all 'anno di andata e 
ritorno da eseguirsi con piroscafo commer-
ciale e adatto nei mesi dall'aprile al set-
tembre inclusi. 

La spesa per detto servizio non dovrà 
eccedere la somma di lire 24,000 all 'anno. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge : Istituzione 
di sma linea f ra Genova e l 'America cen-
trale, 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la'^dis cussio ne del disegno di legge : «Ist i -
tuzione di una. linea fra Genova e l 'Ame-
rica centrale ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let 
tura del disegno di legge. 

D E isTOYELLIS, segretario legge : (Vedi 
Stampato n . l 6 3 - A ) . 

P E E S I D E I S T T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa. 

Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 
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Art. 1. 

È approvata, con effetto dal 1° luglio 1904$ 
la qui unita Convenzione in data 9 maggio 
1905 stipulata con la Società di naviga-
zione La Veloce per un servizio mensile fra 
Genova ed i porti dell'America centrale. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della Convenzione. 

D E IsFO V E L L I S , segretario, legge : 

Convenzione per l a i s t i tuzione di una l inea 
di navigazione f r a Genova e V A m e r i c a 
Centrale . 

I l Ministro delle poste e dei telegrafi, 
quelli di agricoltura, industria e commercio, 
delle finanze, del tesoro e della marina a 
nome dello Stato. 

I l comm. Arturo Brizzolesi, ammini-
stratore delegato della Società di Naviga-
zione Ital iana « La Veloce » a nome della 
Società stessa, in virtù di regolare autoriz-
zazione contenuta nella deliberazione del 
Consiglio di amministrazione del 30 aprile 
1903, 

Hanno concretato e stipulato quanto 
segue : 

Art. 1. 

La Società si obbliga di eseguire un viag-
gio mensile dall 'Italia all'America Centrale, 
ossia da Genova a Porto Limon e viceversa, 
approdando nell'andata a Barcellona, Te-
neriffa, La Guayra, Puerto Cabello, Cu-
raçao, Savanilla. Colon e nel ritorno : a 
Colon, San,-Domingo, Teneriffa, oppure : a 
Colon, Curaçao, La Guayra e Teneriffa. 

I piroscafi potranno inoltre approdare 
facoltativamente nel viaggio di andata 
verso Porto Limon : a Marsiglia, a Santa 
Lucia, a Trinidad ed a Guanta, ed in quello 
di ritorno : a Ponce di Portoricco ed a 
S. Thomas. I 

Previ accordi col Ministero delle poste 
e dei telegrafi, lo scalo di Teneriffa potrà 
essere sostituito con quello di Madeira, tanto 
in andata quanto in ritorno. 

Art. 2. 

I l servizio stabilito nel precedente arti-
colo sarà eseguito con piroscafi della ve-
locità non inferiore a 12 miglia all'ora in 
navigazione e della portata non inferiore a 
3,000 tonnellate di registro lordo. 

Essi saranno di assoluta proprietà della 
Società, dovranno essere di costruzione na-
zionale, ed il loro numero sarà tale da ga-
rantire la regolare esecuzione del servizio. 

Art. 3. 

Tenuto conto della velocità indicata nel-
l'articolo precedente e del tempo di fermata 
nei singoli porti, l'intero viaggio, dalla par-
tenza da Genova al ritorno a Genova, sarà 
eseguito in base all'orario approvato dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

In caso di ritardo nell'arrivo a Porto 
Limon od a Genova, non giustificato da 
circostanze di forza maggiore, delle quali 
sarà giudice il Ministero della marina, la 
Società sarà passibile della multa di lire 100 
per ogni 24 ore dopo le prime 24 ore di 
ritardo. 

In caso di omissione degli approdi deter-
minati nell'articolo I o senza il concorso di 
circostanze di forza maggiore, delle quali 
sarà giudice il Ministero della marina, e 
senza l'autorizzazione del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, la Società sarà pas-
sibile della multa di lire 500 per ciascun 
approdo omesso. 

Art. 4. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi 
avrà facoltà, per ragioni politiche o di inte-
resse postale e commerciale, di fare anti-
cipare o ritardare le partenze e di autoriz-
zare la Società ad approdi eccezionali, senza 
che la Società abbia diritto ad alcun com-
penso. 

I l Ministero delle poste e dei telegrafi, 
potrà, col consenso, della Società, soppri-
mere alcuni degli approdi stabiliti dall'arti-
colo 1 ed istituirne dei nuovi, senza che per 
ciò la sovvenzione debba subire variazioni. 

Art. 5. 

I piroscafi dovranno inalberare in ser-
vizio, oltre la bandiera nazionale, quella 
postale. 

Le grandi riparazioni dei piroscafi do-
vranno essere fatte nei cantieri nazionali, 
salvo casi di forza maggiore. 

Ad ogni modo, i piroscafi da adibirsi al 
servizio dovranno essere costruiti posterior-
mente al 1896 e classificati nella prima classe 
del registro italiano. Essi dovranno essere 
inscritti nel Compartimento marittimo di 
Genova. 

Art. 6. 

I piroscafi dovranno essere pronti alla 
navigazione il giorno in cui andrà in vigore 
la presente Convenzione. 

Per l 'accettazione dei piroscafi, ed in 
qualunque circostanza, il Ministero delle 
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poste e dei telegrafi, d'accordo con quello I 
della marina, nominerà apposita Commis-
sione la quale, nella visita dei piroscafi 
stessi, dovrà riconoscere se corrispondono 
alle condizioni stabilite dal codice per la 
marina mercantile ed al relativo regola-
mento e se sodisfano alle necessità del 
commercio ed ai patti contenuti nella pre-
sente. 

Art. 7. 

Ove dalle visite risultasse die alcuno dei 
piroscafi non sodisfacesse alle condizioni 
richieste, ìa Società, nel congruo limite di 
tempo che verrà assegnato, dovrà surro-
garlo, ed uniformarsi a quelle altre prescri-
zioni che saranno emanate, ferma la respon-
sabilità che la Società possa avere incon-
trato per ritardi od inconvenienti seguiti. 

Art. 8. 

La Società dovrà facilitare, con ogni 
mezzo, alla Commissione di visita il com-
pimento del mandato affidatole, sodisfa-
cendo a tutte le richieste, che le fossero ri-
volte in ordine alle leggi e regolamenti vi-
genti. 

Art. 9. 
> 

Le spese occorrenti per l'esecuzione delle 
visite dei piroscafi saranno a carico della 
Società, fatta eccezione per quelle relative 
alla indennità di missione ai componenti la 
Commissione di visita le quali saranno a 
carico del Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

Art. 10. 

Se durante la concessione si perdesse 
qualche piroscafo, la- Società dovrà prov-
vedere al servizio con altro piroscafo, anche 
noleggiato, che abbia i requisiti voluti in 
modo che non avvengano interruzioni. Tale 
piroscafo dovrà essere accettato dalla Com-
missione di visita. Pel ritardo a rimpiaz-
zare il piroscafo perduto o disadatto alla 
navigazione, la Società sarà passibile di una 
multa di lire cento per ogni giorno. 

In caso di necessità, per riparazioni e 
Per ordinaria manutenzione e per non più 
di due viaggi all'anno, potrà essere con-
sentito di adibire eccezionalmente alla linea 
un piroscafo, già appartenente al naviglio 
nazionale, all'atto della ratifica della pre-
sente Convenzione e che, sempre rivestendo 
l e condizioni richieste dall'articolo 2 per 
Sguardo alla proprietà assoluta nella So-

M 

cietà, al tonnellaggio, alla velocità e alla 
classificazione nella prima classe del regi-
stro italiano, non abbia tutte le altre con-
dizioni richieste dal suddetto articolo 2 e 
dal successivo articolo 5. Questa straordi-
naria sostituzione dovrà essere richiesta, 
caso per caso, al Ministero dalla Società. 

Art. 11. 

La Società ha l'obbligo del trasporto gra-
tuito dei dispacci e dei pacchi postali or-
dinari, raccomandati, con assegno, con di-
chiarazione di valore ed assicurati di qua-
lunque specie forma e peso, consegnati da 
qualunque ufficio postale sia nazionale che 
estero, per qualsiasi destinazione. 

In caso di perdita, manomissione, od 
avaria dei dispacci e dei pacchi suaccennati, 
la Società dovrà indennizzare 1' Ammini-
strazione delle posto di quanto essa è ob-
bligata verso i terzi. 

A bordo di ciascun piroscafo l'Ammini-
strazione delle poste potrà collocare una 
cassetta per la impostazione delle corrispon-
denze, e la Società avrà l'obbligo di farne 
la consegna agli uffici postali che saranno 
designati. 

I dispacci ed i pacchi postali a Genova 
saranno ricevuti e consegnati all' ufficio 
postale del porto e negli scali esteri alle 
banchine di sbarco od agli uffici doganali. 

Art. 12. 

II servizio di cui all'articolo 1 sarà fatto 
per passeggieri e merci. 

I l trasporto dei passeggieri e delle merci 
effettuato per tutti gli scali toccati dai 

piroscafi della Società, sotto 1' osservanza 
delle tariffe approvate dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi, sentita la Commissione 
di cui all'articolo 15. Ad ogni modo le tariffe 
non dovranno mai essere superiori a quelle 
praticate da altre Compagnie concorrenti. 

In caso di infrazione a tale condizione la 
Società sarà soggetta ad una penale rag-
guagliata al doppio della differenza. 

La Società dovrà stabilire apposite agen-
zie in tutti i luoghi di approdo. Gli agenti 
dovranno essere preferibilmente di nazio-
nalità italiana. 

Art. 13. 

La Società dovrà, d'accordo con le Am-
ministrazioni ferroviarie nazionali, stabilire 
le tariffe speciali cumulative per facilitare 
la esportazione dei prodotti industriali ita-
liani e la introduzione in Italia delle ma-
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terie prime necessarie al l ' industria, non-
ché i trasporti in transito da e per. l 'e-
stero;" La Società procurerà di stabilire 
servizi cumulativi con altre Società di na-
vigazione italiane ed estere. 

In caso che, entro un anno dall'assun-
zione del servizio, la Società non abbia 
potuto per colpa altrui ottemperare alle 
disposizioni suaccennate, i patt i e le con-
dizioni del servizio cumulativo saranno fìs-
sati dal Governo- che pròvvederà opportu-
namente. 

La Società si obbliga di trasportare gra-
tuitamente, • fino alla . concorrenza di tre 
metri cubi per viaggio, piccoli colli di cam-
pioni con le modalità da determinarsi. 

La Società, infine, si obbliga di traspor-
tare gratuitamente, escluso il vitto, gli in-
digenti che vengono in I tal ia per prestare 
servizio militare e che ritornano all'estero 
dopo averlo adempiuto. 

Art. 14. 

La Società si obbliga di eseguire trasporti 
per conto dello S ta to con le riduzioni del 
50 per cento sui noli di tariffa. 

I l Governo avrà diritto di noleggiare, 
per servizi straordinari dello S ta to i piroscafi 
della Società adibiti a questo servizio, com-
pletamente armati . 

Per la durata del noleggio il Governo 
corrisponderà alla Società : 

I o il 6 per cento sul valore attuale del 
piroscafo; 

2° la quota proporzionale di ammor-
tamento ; 

3° il rimborso delle spese vive, compresa 
la assicurazione. 

I l materiale dovrà essere restituito nelle 
condizioni irwcui fu consegnato, salvo il de-
prezzamento normale. 

Art. 15. 

Tut te le divergenze che sorgessero circa 
i trasporti saranno deferite ad una Commis-
sione composta : di un delegato del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, che avrà 
la presidenza, di uno del Ministero di agri-
coltura industria e commercio, di uno del 
Ministero delle finanze, di uno del Mini -
stero della marina, e di un altro del Mini-
stero degli affari esteri. 

In seno alla Commissione sarà chiamato 
un rappresentante della Società per fornire 
schiarimenti, f 

Alla Commissione stessa sarà devoluto 
inappellabilmente il giudizio delle vertenze 
che potessero sorgere con la Società circa le 

penalità, i rimborsi, o le ritenute, che fossero 
applicate per effetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 3 (primo comma) 10, 11, 12 e 17, 

Art. 16. 

In caso di guerra, blocco, o quarantena, 
il Ministero delle poste e dei telegrafi avrà 
facoltà di ridurre o modificare i viaggi nel 
limite della percorrenza normale o di sospen-
derli. 

In caso di riduzione o modificazione, sarà 
corrisposto alla Società l ' intero compenso di 
cui all'articolo 2-7. 

In caso di sospensione di viaggi per le 
cause suaccennate la sovvenzione sarà ri-
dotta del 50 per cento. 

Art. 17. 

Premesso che la mancanza dei piroscafi 
non costituisce caso di forza maggiore, la 
Società, per ogni viaggio omesso, incorrerà 
nella multa di lire 2,000 oltre la perdita 
della relativa sovvenzione. 

Art. 18. 

Nel caso di interruzione del servizio, il 
Governo potrà con semplice lettera o nota 
stragiudiziale, eccitare i concessionari ad 
eseguirlo secondo le norme prescritte dalla 
presente convenzione; tale invito avrà effi-
cacia di formale e legale Costituzione in 
mora. 

Quando, nonostante tale invito, si verifi-
cassero nuove interruzioni, sarà in facoltà 
del Governo di chiedere la-risoluzione del 
contratto che potrà essere, per questo solo 
motivo, pronunciata dal Tribunale compe-
tente. 

Art. 19. 

All 'atto della sottoscrizione della presente 
convenzione la Società dovrà prestare una 
cauzione di .lire cinquantamila in c a r t e l l e 
del debito pubblico italiano, od in nume-
rario da versarsi alla Cassa dei depositi e 
prestiti. 

A garanzia poi dell'esatto a d e m p i m e n t o 
degli obblighi assunti , laSocietà d o v r à , prima 
dello svincolo della cauzione s u a c c e n n a t a , 
vincolare a favore del Governo, e fino alla 
concorrenza della somma di lire duecento-
mila, un piroscafo, mediante oppignora-
zione, con regolare atto notarile, c o s t i t u e n d o 
i l pegno. Detto piroscafo d o v r à essere assi-
curato presso Società accettate dal G o v e r n o 
per un prezzo che garantisca l 'importo della 
cauzione. 
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Art. 20. 

La sorveglianza del servizio spetta al Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi. Esso è rap-
presentato nei luoghi di approdo dai fun-
zionari dipendenti dal Ministero della ma-
rina e dai regi consoli italiani, osservando 
le norme stabilite dal regolamento appro-
vato con decreto del 31 dicembre 1894. 
(Cap. IV). 

Art. 21. 

Allo scopo di controllare la regolarità dei 
viaggi, i comandanti dei piroscafi consegne-
ranno alla capitaneria ¡del portò-, ad ogni 
arrivo a Genova, l'estratto del giornale di 
bordo indicante le circostanze occorse nel-
l'intero viaggio. 

Art. 22. 

La Società avrà la sua sede a Genova, 
ove pure avrà il suo domicilio legale per 
tutti gli effetti dellaf presente convenzione. 

La Società dovrà trasmettere annual-
mente al Ministero delle poste e dei telegrafi 
le statistiche del movimento dei viaggiatori 
e delle merci, con indicazione degli introiti, 
nonché una relazione tecnica ed economica 
dell'esercizio annuale dell'impresa. 

Art. 23. 

La Società si obbliga di retribuire conve-
nientemente il personale di bordo, in modo 
che i salari da essa pagati non siano infe-
riori alla media corrente nel porto di Ge-
nova. In caso d'inadempimento il Ministero 
delle poste e dei telegrafi determinerà la mi-
sura dei salari e farà una ritenuta corri-
spondente sull'ammontare della sovven-
zione. 

Art. 24. 

La Società non potrà cedere ad altri il 
servizio contemplato nella presente conve-
nzione senza il consenso del Governo. 

Art. 25. 

Il personale di bordo dovrà indossare la 
divisa che, sulla proposta della Società, sarà 
approvata dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi, d'accordo con quello della marina. 

La Società dipenderà, per ogni atto re-
lativo alla presente convenzione, dal Mini-
stero delle poste e dei telegrafi. 

La fusione di detta Società con altra sus-
sidiata, non sarà ammessa se non per regio 
decreto. 
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Art. 26. 

Tutte le controversie che potessero in-
sorgere per interpretazione della presente 
convenzione, saranno deferite alla C o r t e s i 
appello di "Boma, che giudicherà definiti-
vamente, ad eccezione di quelle di cui al-
l'articolo 15. 

fArt. 27. 

In corrispettivo del servizio di cui nella 
presente convenzione, il Governo corrispon-
derà alla Società la somma di lire cinque-
centocinquantamila (lire 550,000) all'anno 
fatta deduzione delle eventuali-penalità e 
r i tenute . ! 

|La sovvenzione decorrerà dal I o luglio 
1904. I l pagamento però della sovvenzione 
stessa non si effettuerà se non quando sarà 
ultimato almeno uno dei tre piroscafi della 
stazzatura di circa 5000 tonnellate ciascuno, 
e con una velocità non inferiore alle 15 
miglia all'ora alle prove, piroscafi che la So 
cietà, per dare lavoro ai cantieri italiani-
si è impegnata di costruire (per adibirli alle 
sue linee libere) e che sono ora in corso di 
costruzione. 

I l pagamento della sovvenzione suddetta 
avrà effetto ad annualità compiute e cioè 
dal I o luglio 1905 per il periodo precedente, 
e così di seguito di anno in anno per quelli 
successivi, fino al I o luglio 1908. 

In caso di naufragio di qualche piroscafo 
in viaggio, dovrà essere corrisposta alla So-
cietà l 'intera sovvenzione come se il viaggio 
incominciato fosse stato compiuto. 

Art. 28. 

Per i piroscafi adibiti al servizio della 
linea non spettano alla Società i premi di 
navigazione contemplati dalle leggi 23 lu-
glio 1896, n. 318 e 16 maggio 1901, nu-
mero 176. 

Art. 29. 

Il servizio, cominciato fin dal I o luglio 
3 904, durerà fino al 30 giugno 1908. S'inten-
deranno compresi nei viaggi di obbligo 
quelli incominciati prima della scadenza 
della Convenzione, quantunque il ritorno 
segua posteriormente. 

I l Governo, qualora la Società dimo-
strasse î che i risultati finanziari dell'eser-
cizio sono passivi, dovrà autorizzarla a sop -
primere la linea, purché la Società stessa 
faccia pervenire al Ministero delle poste e 
dei telegrafi analoga dichiarazione scritta, 
almeno tre mesi prima dello spirare di cia-
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scuno dei quattro esercizi finanziari della 
durata del presente contratto, rinunciando 
alla sovvenzione e senza diritto ad alcun 
compenso. 

Rimane stabilito che,in qualunque tempo 
venga rimessa la dichiarazione di cui sopra, 
la Società dovrà continuare il servizio fino 
allo spirare dell'esercizio finanziario in corso. 

Art. 30. 

Tutte le spese relative alla stipulazione 
della presente Convenzione saranno a ca-
rico della Società. 

La presente Convenzione e gli atti rela-
tivi alla sua esecuzione, fra lo Stato e la So-
cietà, saranno soggetti al diritto fìsso di 
una lira per tassa di registro. 

Art. 31. 

Le condizioni relative in ispecial modo 
agli orari ed itinerari, al materiale, alle 
tariffe, ai servizi cumulativi ed ai salari 
del personale, avranno pieno effetto dalla 
data di approvazione della presente Con-
venzione. 

F a t t a a Roma in tre originali, addì 9 
maggio 1905. 

Il ministro delle poste e dei telegrafi 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . 

Il ministro di agricoltura, industria 
e commercio 

R A V A . 

Il ministro delle finanze 
M A J O R A N A . 

Il ministro del tesoro 
CAROANO. 

Il ministro della marina 
M I R A B E L L O . 

Per la Società di Navigazione Italiana 
« La Veloce » 

B R I Z Z O L E S I . 
CARLO GAMOND, testimonio 
CARLO C I V A L L E R O , id. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato, per 
l'adempimento delle condizioni di cui nel-
l 'accennata Convenzione, ad inscrivere nel 
bilancio passivo del Ministero delle poste e 
dei telegrafi al capitolo «Servizio postale e 
commerciale marittimo » la somma di lire 

cinquecentocinquantamila (lire 550,000) per 
l'esercizio 1905-908 e per ogni esercizio suc-
cessivo fino all'esercizio 1908-909. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra tornata. 

Discussione del disegno di iegge : Modificazione 
di alcuni servizi esercitati dalla Società di 
navigazione generale italiana. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del disegno di legge, 

D E N O V E L L I S , segretario, legge (Vedi 
Stampato 151-k). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

S a facoltà di parlare l'onorevole Abozzi. 
ABOZZI. Onorevoli colleghi, le modifi-

cazioni che il disegno di legge in discussione 
arreca ai servizi marittimi fra la Sardegna 
ed il continente, sono due. La prima con-
siste nel prolungamento della linea Civita-
vecchia-Golfo Aranci, per quattro volte alla 
settimana, fino a Terranova-Pausania. Que-
sta modificazione sodisfa ad un sentito bi-
sogno del commercio sardo, risponde ai 
voti, ripetutamente fatti dagli enti locali 
interessati: ed io la voterò con vivo com-
piacimento. La seconda modificazione poi 
consiste nella facoltà, che si accorda alla 
Società di navigazione, di allacciare la linea 
Cagliari-Portotorres con la Livorno-Porto-
torres e con la Cagliari-Napoli. 

Lo scopo di tale allacciamento è di fare 
in modo, come è indicato nella convenzione 
addizionale, che i porti della costa occiden-
tale della Sardegna siano messi in diretta 
comunicazione con Livorno, con Genova e 
con Napoli. 

Sebbene questo scopo dimostri in appa-
renza un vantaggio per la Sardegna, pure 
sento il bisogno di alcuni schiarimenti tanto 
dall'onorevole ministro, quanto dall'onore-
vole relatore della Giunta-dei bilancio. 

Comincerò dalì'osservare che il primo 
vantaggio, il vantaggio più rilevante, lo ri-
sente la Società di navigazione, la q u a l e , 
con la proposta modificazione, potrà fare 
risparmio di un piroscafo, quantunque al-
l'articolo 2 della convenzione a d d i z i o n a l e 
si dica che per gli allacciamenti di cui alla 
lettera g non sarà corrisposto alcun com-
penso. 

Mentre attualmente la linea Cagliari-Por-
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totorres e quella P o r t o t o r r e s - L i v o r n o Ge-
nova sono ese rc i t a t e da piroscafi diversi , 
colla modif icazione invece la Socie tà p o t r à 
lare questi due servizi con u n p i roscafo solo. 
Come vede te , non è ind i f f e ren te il v a n t a g -
gio per la Società , la quale d ' a l t r o can to non 
dà nulla in compenso , nè fa nul la per mi-
gliorare od agevolare il servizio m a r i t t i m o 
della costa occ identa le della S a r d e g n a . Io 
mi preoccupo però dell ' i nconven ien te , o, 
per meglio dire, del d a n n o che p u ò deri-
vare al commerc io del capo s e t t en t r i ona l e 
dell'isola. 

Supponiamo, per esempio, Che lo s t a t o del 
mare non p e r m e t t a la pa r t enza del piro-
scafo da Napol i per Cagliari : in ques to caso 
non si po t r à f a re il servizio n e p p u r e f r a Ca-
gliari e P o r t o t o r r e s , e si d o v r à per conse-
guenza r i t a r d a r e o sospendere il servizio 
sulla linea P o r t o t o r r e s - L i v o r n o - G e n o v a . Ora 
questo sa rebbe u n g rave danno . È inu t i l e 
che io lo d imost r i . L a Camera , spero, 
sarà conv in ta de l l ' impor t anza commerc ia le 
grandissima che ha la l inea Po r to to r r e s -L i -
vorno-Genova, pe rchè a P o r t o t o r r e s m e t t e 
capo t u t t o il commerc io della p a r t e se t t en -
trionale della Sardegna . 

Ora di f r o n t e al van t agg io di ev i t a r e u n 
solo t rasbordo si p r e sen t a il pericolo di u n 
grande inconven ien te , quello di r i t a r d a r e o 
sospendere la corsa da P o r t o t o r r e s per Li-
vorno e per Genova . 

La convenzione add iz iona le non s tabi l i sce 
in questa p a r t e un obbligo per la Socie tà , 
ma sempl icemente accorda u n a faco l tà , poi-
ché la modif icazione s egna t a alla l e t t e r a g 
è così concepi ta : 

« g) La l inea ogni due s e t t i m a n e t r a Ca-
gliari e P o r t o t o r r e s di cui alla l e t t e r a i-bis, 
potrà essere a l l acc ia ta con quella L ivorno-
Portotorres e con quel la Cagliar i -Napoli ». 

Ora perchè io possa i n d u r m i a da r vo to 
favorevole a n c h e a ques ta modif icazione de-
sidererei che t a n t o l 'onorevole m i n i s t r o , 
quanto l 'onorevole r e l a to re mi assicuras-
sero di questo: che, pu r r e s t a n d o alla Soc ie tà 
dì navigazione il v a n t a g g i o di po t e r r i spar -
miare, un p i roscafo sulle a ccenna t e linee, 
tu t tavia la n u o v a faco l tà venga ben preci-
n t a , e c h i a r a m e n t e c i rcoscr i t t a nel senso 
^ dichiarare che non p o t r à in nessun 
caso r i t a rdars i o sospenders i la p a r t e n z a 
del piroscafo da P o r t o t o r r e s per L ivo rno e 
Per Genova. 

Se, come spero, il min i s t ro e il r e l a to re 
t roveranno giuste ques t e mie osservazioni , e 
crederanno di a p p a g a r e la r i ch ies ta che 
i a cc io , allora sarò l ieto di v o t a r e anche la 

p r o p o s t a modif icazione; in caso diverso sarò 
c o s t r e t t o a ch iedere la divis ione de l l ' a r t i -
colo p r i m o della convenz ione addiz iona le 
e n iegare il v o t o alla p a r t e s e g n a t a con la 
l e t t e r a g) pe r le rag ion i che ho b r e v e m e n t e 
espos to . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Arigò. 

A R I G Ò . Consen t i t e che io dica brev i 
paro le ed a r g o m e n t e r e t e che non è inu t i l e 
che io vi s o t t o p o n g a la cons ideraz ione che da 
ques to disegno di legge viene esclusa per-
f e t t a m e n t e e a s s o l u t a m e n t e da ogni v a n -
taggio Messina. Dich ia ro a n z i t u t t o che darò 
il mio v o t o a ques to disegno di legge, pe r chè 
esso a v v a n t a g g i a sens ib i lmen te alcuni po r t i 
i m p o r t a n t i della nos t r a Sicilia, p r imo quello 
della n o s t r a consorel la P a l e r m o . ( In terru-
zioni). Nel 1903 f u chiesto alla Camera di 
commerc io di Messina quali e rano i deside-
ra t i del commerc io mess inese ; e ques t i de-
s ide ra t i si r i assunsero in q u a t t r o o c inque 
r ichies te , f r a cui quella, che fosse i s t i t u i t a 
u n a q u a r t a comunicaz ione d i r e t t a f r a Mes-
sina e Napol i . 

S e m b r e r e b b e a p r i m a g i u n t a che fosse 
s o d i s f a t t a la r i ch ies ta f a t t a dal la Camera 
di commerc io di Messina per la i s t i tuz ione 
di u n a q u a r t a l inea d i r e t t a f r a Messina e 
Napol i , ma v iceversa se bene si g u a r d a 
a quel q u a d r o u l t imo, a que l l ' a l l ega to che 
è u n i t o al disegno di legge, si ved rà che 
non si t r a t t a se non della soppress ione nel 
r i t o rno da Messina verso Napol i dello scalo 
a P a l e r m o . Ora q u e s t a soppress ione secon-
do il mio vedere, è f a t t a p iù ne l l ' in teresse 
del v e t t o r e che ne l l ' in te resse delle c i t t à ma-
r i t t i m e che si devono se rv i r e . 

I n secondo luogo poi un 'o s se rvaz ione 
d e b b o fa re i n t o r n o alla i s t i tuz ione , anzi alla 
es tens ione , della l inea Mal ta -Tr ipo l i -Ben-
gasi a S i racusa . D o m a n d o se lo scopo di 
q u e s t a estensione^sia di ev i t a r e il t r a s b o r d o 
delle merci a Mal ta : e credo, che se si p o t r à 
o t t ene re di ev i ta r lo a Mal ta , si dovrà far lo 
a S i racusa , p r o l u n g a n d o il. v iaggio sino a 
q u e s t ' u l t i m o po r to . E v i d e n t e m e n t e quel 
t r a s b o r d o che non si f a r à a Mal ta , si f a r à 
a Si racusa , e quindi il d i f e t to del t r a s b o r d o 
non è ev i ta to . . . ___ 

M O R E L L I - GU AL TI E R O T TI , " ministro 
delle "poste e dei telegrafi. Si f a a spese della 
Socie tà . 

A R I G Ò . Lo so, m a i n t a n t o il t r a s b o r d o 
non si ev i t a . Sa rebbe assai des iderabi le che 
la es tens ione del viaggio si p ro lungasse fino a 
Mess ina . L a re lazione dice che assai più u t i le 
s a r e b b e s t a t o che il v iaggio fosse c o m p l e t a t o 
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da un la to a r r ivando fino a Napoli e dal-
l' a l t ro fino ad Alessandria d 'Eg i t to . Ora ? 

senza pre tendere t an to , io vorrei i n v o c a r e 
sempl icemente che questo viaggio fosse e-
s teso fino a Messina. 

Non parlo della soppressione della linea 
Palermo-Brindis i e della obbl igator ie tà della 
linea commerciale l ibera Marsiglia-Venezia. 
E v i d e n t e m e n t e questo può essere uti le nel-
l ' interesse dello S t a to , e il re la tore l ' ha 
spiegato ad esuberanza; ma osservo sem-
pl icemente che Messina, la quale chiese fosse 
i s t i tu i to un servizio d i re t to per Venezia, non 
l 'o t tenne; perchè non si può chiamare un 
servizio d i re t to quello della Marsiglia-Ve-
nezia, se il piroscafo pr ima deve toccare 
Seggio poi Catania, poi Siracusa, poi non 
so che al tro scalo : ev iden temen te il vapore 
p a r t i t o oggi arr iva l ' anno appresso, s i ,può 
dire, a Venezia. 

Io dunque r iassumo quello che ho det to . 
Sono lietissimo di dare il mio voto favore-
vole a questo disegno di legge, perchè gio-
va ai por t i siciliani... 

P A N T A N O . Domando di par lare . 
ARIGÒ. . . .ma consenta il Governo che io 

invochi semplicemente che la l inea per Tri-
poli sia estesa sino a Messina anziché li-
m i t a t a a Siracusa, E infine confido che il 
Governo, vedendo come Messina non sia 
s t a t a esaudi ta nei suoi vot i questa vol ta , 
voglia a lmeno nel l 'avvenire tenere in con-
siderazione questo f a t t o per concederle 
quello che finora non ha po tu to o t tenere . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Sol tanto per fa re una dichia-
razione. Siccomel 'ora tore precedente h a f a t t o 
p iù volte allusione ai vot i espressi dalla 
c i t tà di Messina alla Commissione che ivi 
è a n d a t a e che io ho avu to l 'onore di pre-
siedere, bisogna par lar chiaro. L ' o r a t o r e 
dice che Messina è s t a t a d iment ica ta , ed io 
dico: n iente a f f a t t o ! Anz i tu t to si t r a t t a 
sol tanto di parziali correzioni agli a t tua l i 
servizi; correzioni che fu rono suggeri te da 
bisogni urgent i del commercio e dalla pos-
sibil i tà di concordarle con la Società che 
eserci ta la navigazione, ma che non hanno 
nulla a che fare coi p rovved iment i che sa-
r a n n o propost i dalla Commissione per la 
r i fo rma generale di t u t t o l ' o rd inamen to dei 
servizi mar i t t imi . Quindi nessuna delusione 
Messina può avere da manca t e promesse 
f a t t e dalla Commissione, le cui p ropos te 
po t r anno esser giudicate solo quando ver-
r a n n o innanzi alla Camera. 

Ma anche l imi tando il giudizio a questo 

proget to t ransi tor io , io posso affermare che 
anche Messina è s t a t a con esso agevolata 
mercè le comunicazioni più d i re t te con Na-
poli e con Genova, che era uno dei grandi 
desiderat i del commercio e della c i t tà di 
Messina, e che noi ci siamo f a t t i un dovere 
di proporre e di o t tenere . ' ! 

è Pe r quan to poi concerne la l inea Malta-
Siracusa, è u n a necessità per noi, se vo-
gliamo ve ramen te rendere fecondi, politica-
mente e commercia lmente , i nostr i rapporti 
colla Cirenaica e con la Tripol i tania , di far 
sì che lo scambio f r a quei paesi e l 'Italia 
avvenga rap ido il più che sia possibile; la 
qual cosa sarebbe s t a t a ina t tuab i l e ove si 
fosse p ro lunga ta la l inea di Siracusa in al-
t r i approdi della Sicilia, che ci avrebbe 
posti in condizioni inferiori alla concorrenza 
delle bandiere estere in quei paesi. 

Una voce a sinistra. E giusto. 
P A N T A N O . F ino a questo momento, la 

nos t ra linea suss idia ta serve quasi esclusi-
vamen te , t r a Bengasi e Malta , ad ^approv-
vigionare a più buon mercato la guarni-
gione inglese a Malta col t r a spor to perio-
dico, rapido, d i re t to di bovini da Bengasi 
a Malta, senza a lcuna ut i l i tà nos t ra . Col 
p ro lungamento della linea a Siracusa e eol-
l ' approdo obbligatorio effet t ivo a Tripoli, il 
disegno di legge corregge un vero errore 
commesso, apre-la'.via a nuove e più larghe 
correnti di svi luppo t r a l a Cirenaica, la Tri-
pol i tania e l ' I t a l i a . 

Quindi io prego gli onorevoli co l l egh i di 
voler tenere ban presente che, coll'attuale 
disegno di legge, senza pregiudicare in al-
cun modo l 'avvenire , si è cercato di fare 
cosa modesta ma efficace, con un p roced i -
mento forse nuovo nella s toria delle Com-
missioni di inchies ta : che cioè, senza a spe t -
t a re il t e rmine finale dei suoi -lavori, fa-
cendosi in te rpre te dei dolori e dei bisogni 
della vi ta locale, la Commiss 'one p d rior-
d inamento dei ssrvizi mar i t t imi si è fa t ta un 
dovere di proporre che in tan to , senza atten-
dere ancora t re anni, si p rovveda nella mi-
sura del posf ib ' le alle necessità più ur-
genti. Na tu ra lmen te , p rovvediment i di que-
sto genere non possono sodisfare t u t t i i de-
sideri. (Bravo! — Ap provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Nicolò Pulci . - M , j :: vi . 

F U L G I ¿NICOLÒ. Onorevoli c o l l e g i , 
vista la f r e t t a , che non condanno ma giu-
stifico, non avrei voluto fa rv i perdere i P 0 ' 
chi minut i di t empo che sono c o s t r e t t o 
di chiedere alla vos t ra cortesia; m a l a que-
stione, per le cont rade che noi r a p p r e ' 



Atti Far lamentali 
LEGISLATURA X X I I 

sen t iamo, è di u n a g r a v i t à t a l e che io non 
posso f a r e ' a m e n o m i esp r imere il mio sen-
t imento , quale e m a n a dal la mia coscienza. 

L ' amico P a n t a n o disse poco fa che si 
è cercato di mig l io ra re la condiz ione dei 
servizi m a r i t t i m i , ed invocò quasi u n a lode 
che io s i n c e r a m e n t e non posso dargl i . 

P A N T A N O . Io non chiedo lode. 
P U L C I NICOLÒ. E io non gliela do. 
P A N T A N O . I o ho d e t t o s e m p l i c e m e n t e 

questo: che la [Commiss ione per i servizi 
mar i t t imi non ha f a t t o che le p r o p o s t e al 
Governo per quei p r o v v e d i m e n t i che po te -
vano essere di i m m e d i a t a a t t uaz ione , riser-
vando il res to alla r i f o r m a genera le orga-
nica di t u t t o il servizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , non 
in t e r rompa ! 

F U L C I NICOLÒ. Al lora mi f e r m e r ò a 
quanto dice l ' onorevo le P a n t a n o con la 
sua in te r ruz ione ; cioè a dire che la Com-
missione pei servizi m a r i t t i m i si f e r m ò so-
lamente ai p r o v v e d i m e n t i u rgen t i . Ora io 
credo e sos tengo, onorevole P a n t a n o , che 
t ra i p r o v v e d i m e n t i a r g e n t i c ' e rano quelli 
invoca t i dal la Camera di commerc io di Mes-
sina, a nome delle c i t t à di Messina e di 
Milazzo. E s iccome ques t i vot i non sono 
•campati in ar ia e non vengono da u n a ac-
colta di persone le qual i non h a n n o a l cuna 
funzione, ma vengono da u n a Camera di 
commercio f r a le p i ù i m p o r t a n t i del P e g n o , 
così l ' a p p u n t o che io faccio alla Commis-
sione per ques ta legge è p r e c i s a m e n t e che 
quei vot i non f u r o n o vag l ia t i ed a sco l t a t i . 

P A N T A N O . Non è vero: li ho qui pre-
senti e f u sod i s fa t to quello che era p iù im-
p o r t a n t e e des idera to : le comunicaz ion i di-
re t te con Napol i e Genova . 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , ri-
peto, non i n t e r r o m p a ! 

P A N T A N O . Anche io le ho qui ques te 
note, e r ipe to q u a n t o ho de t t o . 

P U L C I NICOLÒ. Ques t i vo t i della Ca-
mera di commerc io si leggono a pag ina 8 
deli a relazione. Nò Messina, da l p u n t o di 
vista mar ina ro , è u n paese t r a scu rab i l e , 
perchè senza dubb io il suo por to è t r a i 
principali del Regno; e dico che la Commis-
sione doveva avere per lo meno la cortesia , 
se non di far sao, qua lcuno di ques t i vo t i al-
meno discuter lo ; e che la Commiss ione 
aveva il dovere di t e n e r e in maggior conto 
i desiderat i della C a m e r a di commerc io di 
Messina. 

Invece oggi noi ci t r o v i a m o di f r o n t e ad 
u n disegno di legge il quale non solo t r a -
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scura c o m p l e t a m e n t e i vot i della Camera 
di commerc io di Messina. . . ; 

P A N T A N O . Nego rec i samente . 
F U L C I NICOLÒ. N o n capisco perchè l 'o-

norevole P a n t a n o se la pigli t a n t o calda . . . 
P A N T A N O . È na tu r a l e . E l l a a f f i b b i a alla 

Commiss ione colpe che non ha. 
F U L C I NICOLÒ. Ques ta è una legge che 

crea nuov i oner i allo S t a t o . | 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi, ed altri. No, n o ! 
(Interruzioni). 

F U L C I NICOLÒ. V ' i n g a n n a t e , pe r chè 
c ' e ra u n a l inea f a c o l t a t i v a che ora d iviene 
obbl iga tor ia , e che ora p a g a t e 298 mila l ire 
a l l ' anno! . . ( In terruz ioni ) e nel la l inea che 
s o p p r i m e t e non c'è compensaz ione . 

Ma non e n t r i a m o in ques to , pe rchè io 
po t re i avere le mie buone rag ion i per d i re 
che q u e s t a - s o v v e n z i o n e non è... ( In terru-
zioni). 

Bisogna a n d a r e a v a n t i , e and iamo! Qui 
si t r a t t a de l l ' an t i ca l inea Br ind i s i -Pa le rmo 
che è modi f ica ta f a cendo a l t re piccole li-
nee p iù o meno discutibi l i ; e s iccome ab-
b i a m o t u t t i il dovere di d i scu te re i nos t r i 
interessi , l a sc ia temi l i b e r a m e n t e esporre il 
mio pensiero. Ora io dico che q u a l u n q u e 
cosa possa oppor re il mio amico P a n t a n o , 
gli in teress i della p a r t e o r i en ta le della Si-
cilia f u r o n o c o m p l e t a m e n t e t r a s c u r a t i . L 'o-
norevole P a n t a n o col suo ingegno p o t r à 
oppor re t u t t e le a rgomen taz ion i che vuole, 
ma il f a t t o è quello che è. 

Io non faccio a lcuna p ropos t a . Sono 
t r o p p o a b i t u a t o a ques to a m b i e n t e ; vedo 
la f r e t t a che si ha di t e r m i n a r e p res to , e 
capisco che c'è poco da f a r e in u n a s e d u t a 
a n t i m e r i d i a n a con poch i d e p u t a t i p resen t i . 
(Oh! Oh! — Rumori.) Se qua lche cosa do-
vessi p ropor re , p ropor re i la sospensione di 
ques t a discussione, pe rchè si s tud ias se me-
glio la legge. ( In t e r ruz ion i ) . 

Ascolto le i n t e r ruz ion i de l l 'onorevole Di-
S te fano e degli a l t r i che sono in te ressa t i per 
le loro provinc ie . 

D I S T E F A N O . N o n s i amo in t e re s sa t i 
mica pe r P a l e r m o , ma per t u t t a la Sicilia. 

P U L C I N I C O L O ' . E vi f a onore, e ne 
sono l ieto ; ma nei mezzi non s i amo d ' ac -
cordo; d ' a l t r o n d e la Camera t e r r à con to e ve-
d r à se nelle convenz ioni m a r i t t i m e , q u a n d o 
si f a r a n n o , sa rà il caso di t o r n a r v i . Ad 
ogni modo ques t a discussione p o t r à servi re 
di mon i to per le f u t u r e convenzioni . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole J a t t a . 
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J A T T A . Io mi limiterò a fare una rac-
comandazione al ministro,poiché parmi che, 
allo stato della questione, venire ad una 
proposta consona a ciò che testé ha detto 
l 'onorevole Fulci, significherebbe rendere 
un pessimo servizio al paese, che aspet ta le 
modifiche proposte alle passate convenzioni 
per le linee prese in esame, e le giudica 
oppor tune ed urgenti , come credo che le 
giudicherà il Pa r lamento approvandole sen-
z'altro. {Bene!) 

Debbo r ichiamare alla memoria dell'ono-
revole ministro le preghiere che io al tra 
vol ta gli ho rivolte sia con speciale inter-
rogazione, sia in sede di bilancio, circa gli 
approdi al por to di Bar le t ta . Ed oggi non 
gli parlerò sol tanto del porto di Bar l e t t a ,ma 
gli raccomanderò gli approdi a t u t t i i port i 
della par te occidentale del litorale barese. 

Sono in certo modo meravigliato di non 
vedere comprese in questa nuova conven-
zione le linee 9 a e ,12a della Navigazione gene-
rale. Come il ministro sa bene, queste due 
linee, se ut i l izzate oppor tunamente , mette-
rebbero in comunicazione l 'una (la 12 a) i 
por t i dell 'Adriatico con Costantinopoli ed 
il Levante , l 'a l t ra (la 9 d) con Alessandria e 
Por to Said. Comprende la Camera di quanta 
impor tanza esse siano, massime in questo 
momento, per i port i del Barese e delle 
regioni l imitrofe. 

Noi siamo alla vigilia di dovere subire 
per quelle regioni una dispari tà per ciò 
che concerne il t r a t t a m e n t o ferroviario. Si 
dice che proprio nel Mezzogiorno si voglia 
fare l ' esper imento dell'esercizio ferroviario 
pr iva to . Io non so se questo sarà un van-
taggio od uno svantaggio per quelle regioni; 
ma cer tamente il f a t t o costituirà una dif-
ferenza di condizioni, una sperequazione 
t u t t a a nostro danno ; almeno per questo, 
che non potremo nel regime ferroviario, 
richiedere e ot tenere con sollecitudine dal 
Governo i suoi provvedimenti , a misura che 
se ne presenti la necessità. 

F u in considerazione di ciò che i depu-
ta t i delle regioni adriat iche, riunitisi non ha 
guari, espressero unanimi il voto, che il Go-
verno, dovendo a t tua re questo diverso re-
gime ferroviario, voglia almeno sussidiarlo 
mercè un maggiore sviluppo di t rasport i 
mar i t t imi e con più f requent i e comodi 
approdi . 

Credo quindi opportuno r icordare all'o-
norevole ministro in questo momento le 
linee 9 a e 12 a della Navigazione generale, 
raccomandandogl i che voglia occuparsi an-
che una volta degli approdi nei port i occi-

dentali del Barese, approdi che ora si può 
dire mancano del t u t t o , r imanendo così 
non di rado fuor i comunicazione centri im-
portant iss imi di produzione, come Barletta,. 
Molfetta e Trani . 

E t an to più mi sentoincoraggiato a que-
sta raccomandazione, inquantochè anche 
col r iordinamento dei servizi affidati alla 
società Puglia, tes té approva to senza osser-
vazioni, si tengono presenti approdi del 
Leccese e della Capi tanata di infimo ordine,, 
ment re si t rascurano in certo modo gli ap-
prodi del Barese che sono, per condizione 
di cose inoppugnabil i , certo più impor tan t i 
di quelli di Otranto , di Tricase e di Rodi. 
Mi auguro adunque che l 'onorevole ministro 
prendendo in considerazione queste brevi 
raccomandazioni vorrà oggi assumere l'im-
pegno di non dimenticare in un avvenire 
non lontano i reclami presenta t i nell'inte-
resse dei port i occidentali della provincia 
di Bari . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pipi tene . 

P I P I T O N E , Onorevoli colleghi, dalla 
ressa che, in questi giorni, carissimi amici 
hanno f a t t o a t torno a me, perchè io non 
prendessi a parlare, per combat tere questo 
disegno di legge, credevo che sarei s ta to io 
solo, una voce perdu ta nel deserto, in que-
S "fcti deserta seduta antimeridi a n & j £t parlare 
del disegno di legge che discutiamo. 

Però ho dovuto convincermi che io, che 
pure rappresento un collegio danneggiato 
da questa legge, sarò più breve di tu t t i ; spe-
cialmente, se vorrete ascoltarmi benevol-
mente e con un po' di at tenzione. 

Io desidero dimostrarvi ciò che è ferma 
mia convinzione: che se questa legge prov-
vede ut i lmente ad altri servizi mari t t imi, 
danneggia immensamen te i servizi t ra la 
Tunisia e la Sicilia. 

Con questo disegno di legge si viene a 
modificare la linea di navigazione n. 21, 
che è così cos t i tu i ta : Pa le rmo-Trapani -Ea-

, vignana-Marsala-Pantelleria-Tunisi-Biserta-
e viceversa. 

Per mezzo della linea suddet ta Sicilia e 
Tunisia si met tevano in comunicazione per 
la via più breve. 

Se voi, onorevoli colleghi, pun ta t e il 
compasso sull'isola di Pantelleria, girandolo 
a t torno, vedrete che il punto più vicino 
della Sicilia è Marsala. 

I l vapore, par tendo da Tunisi, toccava 
Pantel ler ia e quindi d i re t tamente la Sicilia,, 
approdando a Marsala. 

Marsala, oltre ad avere un porto, ha an-
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che una stazione ferroviaria ; merci e viag-
giatori dal porto di Marsala trovavano co-
municazione comoda, come quella che offre 
una ferrovia a scartamento ordinario, per 
Trapani e Palermo, e quindi per tutti i 
paesi attraversati dalla ferrovia Palermo-
Trapani cioè Mazzara, Castelvetrano, Santa 
Ninfa, Salemi, Castellamare ecc., onde quella 
corrente emigratoria, della quale parla sem-
pre l'onorevole Pantano, dall'interno della 
Sicilia, trovava, per mezzo della ferrovia 
Palermo-Trapani, il suo sbocco naturale 
nel porto di Marsala, per recarsi a Tunisi, 
con la più breve traversata maritt ima. 

Però si predica bene e si razzola male. 
Or ora ho inteso dall'onorevole Pantano 
che bisogna facilitare le correnti emigra-
torie per la Tunisia, che bisogna aiutarla in 
tutti i modi e bisogna rendere più brevi, 
più facili, meno costosi i rapporti fra la 
Tunisia e la Sicilia. 

E così dev'essere; perchè, nella Tunisia vi 
sono più di dieci mila siciliani; ma è in que-
sto modo, sopprimendo cioè la linea di-
retta e sostituendola con una linea più 
lunga, più costosa, meno facile, più angu-
stiata che si vogliono facilitare i rapporti 
fra la Tunisia e la Sicilia ? 

PANTANO. Domando di parlare. 
P I P I T O N E . . . .Questa legge di certo non 

è fatta per migliorare le comunicazioni ma-
rittime fra Tunisi e la Sicilia. 

Per le modificazioni proposte alla linea 
21a da Tunisi, toccando Pantelleria, non 
si va più alla vicinissima Marsala, ma alla 
più lontana Sciacca e poi da Sciacca a'Maz-
zara e poi da Mazzara a Marsala e quindi 
a Trapani. 

Quali le conseguenze di questo sposta-
mento? Da Pantelleria a Marsa7a c'erano 
sole 60 miglia, da Pantelleria a Seiacca ce 
ne sono 67. Ma vi è di più. A Sciacca non 
c'è porto, non c'è stazione ferroviaria.. . 

L ICATA. Questione elettorale! 
P I P I T O N E . Non è questione elettorale, 

è questione degli interessi generali della Si-
cilia. 

A Sciacca, ripeto, non vi è stazione fer-
roviaria e quindi i viaggiatori, provenienti 
da Tunisi e Pantelleria, che non siano di 
Sciacca, non possono toccar tsrra e recarsi 
subito a destinazione., ma devono sostare 
111 vapore per oltre cinque ore, rassegnati alle 
sofferenze del mare, specialmente, quando 
d inverno è tempestoso, prima di trovare 
uno sbocco per l ' interno dell'isola, alla sta-
t o n e di Mazzara. 

Dunque l'approdo a Sciacca non è per 
la Sicilia è per Sciacca esclusivamente. 

Qual'è il commercio di Sciacca con la 
Tunisia? 

Dalla statist ica del 1903, l 'ultima che ho 
potuto consultare, risulta che il movimento 
dei viaggiatori dal porto di Sciaccà è zero, 
(Interruzioni) mentre- sulla linea Palermo-
Tunisi troviamo viaggiatori in partenza per 
Tunisi (sempre nel 1903) 2296 ; viaggiatori 
in arrivo da Tunisi 3147 e degli uni e degli 
altri nemmeno uno da o per Sciacca. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Sfido, non c'è ap-
prodo ! 

P I P I T O N E . Dirò poi quello che merita 
Sciacca ; ora ripeto che i servizi generali 
non devono spostarsi per interessi parti-
colari. ( Interruzioni ) . I viaggiatori poi non 
saranno soltanto danneggiati per la maggiore 
percorrenza di venticinque miglia marittime,, 
oltre che^ per le soste che dovranno fare 
nei porti di Sciacca e di Mazzara, ma sa-
ranno anche danneggiati per la maggiore 
spesa, perchè mentre il biglietto da Pan-
telleria a Marsala era per la prima classe 
di lire 15.60, per la seconda 10.40, per la 
terza 5.20, ora per il maggior percorso..sarà 
di lire 26.40 per la prima classe, 17.60 per 
la seconda, 8.80 per la terza; e tutto ciò 
per facilitare, come si dice, il commercio 
fra la Sicilia e Tunisi. 

Veniamo ora a cons'derare gl'interessi 
particolari i quali non sono trascurabili . 

Pantelleria comunica col suo capoluogo 
di provincia, principalmente con la linea 21a, 
dappoiché la quarantatreesima, della quale 
vorrei che l'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi provasse gli effetti, è disagia-
tisgima. 

M O R E L L I - G U A L T I É R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma perchè ? 

P I P I T O N E . Lo dirò subito. Pantelleria 
fa parte della provincia di Trapani, non fa 
parte della provincia di Girgenti e non ha 
quindi interessi diretti con Sciacca, ma con 
Trapani dove ha il tribunale e la prefettura 
e dove quindi si svolgono gli interessi am-
ministrativi e giudiziari dei cittadini di Pan-
telleria. 

Orbene, i cittadini di Pantelleria, che pri-
ma erano in comunicazione diretta col ca-
poluogo, dovranno ora attraversare Sciacca, 
Mazzara e Marsala ; un circolo vizioso di 
sette ore. ( Interruzioni) . 

MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma c'è la linea di-
re t ta . 
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P I P I T O N E . L a dire t ta non tocca P a n -
telleria. Onorevole ministro, conosco bene 
i servizi mari t t imi della mia provincia. {In-
terruzioni). Ripeto, la linea diret ta non tocca 
Pantelleria. . . (Interruzioni). Fa te che tocchi 
Pantelleria e sarà risoluta la questione. ( In -
terruzioni]). 

Ma andiamo avant i . Pantelleria fa par te 
del collegio elettorale di Marsala, e nel pe-
riodo elettorale gli elettori di Pantelleria, 
per mettersi in rapporto cogli elettori del 
centro principale del collegio, dovranno pas-
sare per Sciacca e Mazzara. E dal punto di 
vista commerciale, i prodot t i di Pantelleria 
non li consumeranno certo gli elettori del-
l 'onorevole Licata. (Si ride). Quei prodott i 
hanno bisogno dei grandi sbocchi, hanno 
bisogno di arrivare presto a Palermo per 
diffondersi nel continente italiano, e poiché 
Sciacca manca di stazione ferroviaria, le 
merci devono deteriorarsi a bordo, in at-
tesa di parecchie ore. E poi non bisogna di-
menticare che per quanto riguarda il com-
mercio si deve tener sempre conto delle vie 
commerciali già avviate, e voi in questo 
modo venite a tu rbare rapport i già da tempo 
stabiliti . Quando non avevamo ancora la 
navigazione sovvenzionata, i nostri velieri 
tenevano le vie più brevi, cercavano i porti 
più vicini e crearono f ra Tunisi, Pantelleria e 
Marsala quei rappor t i commerciali in a t to 
esistenti, quei rapport i che con questo di-
segno di legge venite ora a turbare. Pantel-
leria, per ragioni amministrat ive, politiche e 
commerciali, dev'essere in comunicazione 
diret ta con Marsala e Trapani ; non potete, 
non dovete allontanarla. Si d i rà : voi fa te 
soltanto gli interessi di Pantelleria e di Mar-
sala, ma dovete pensare anche a Sciacca ed 
a Mazzara, altre ci t tà che hanno pur esse 
dir i t to di avere le loro comunicazioni con 
la Tunisia. Io per il primo, se non fosse 
qui l 'onorevole Licata, deputa to di quel 
collegio, io per il primo me ne sarei occu-
pa to ed avrei sostenuto i legittimi interessi 
<li Sciacca. 

Sciacca richiede la comunicazione c o n i a 
Tunisia: ne ha dirit to, dobbiamo conceder-
gliela. Ma non è lecito di togliere ad altri 
ciò che a Sciacca si deve, nè spostare p r 
Sciacca le linee esistenti con danno degli 
altri e dell'Isola tu t ta . 

Create nuove comunicazioni, con nuove 
linee; s tudiate bene le coincidenze ; armo-
nizzate gl'interessi di t u t t e le c i t tà della 
Sicilia, sicché ciascuna abbia il suo senza 
danno delle altre e vi plaudiremo. 

Non è sana politica quella che produce ] 

. dissidii dove dovrebbero essere armonie e 
suscita conflitti d'interessi f ra ci t tà sorelle, 
che dovrebbero tu t te , ugualmente essere 
favorite, per il bene della patr ia comune. 

Ecco, in breve, onorevoli colleghi, le ra-
gioni del mio ordine del giorno, che mi 
auguro sarà da voi approvato, anche per 
compensarmi della brevi tà del mio dire. 

L'ordine del giorno suona cosi: 
« La Camera invi ta il Governo a studiare 

opportune modificazioni alle a t tua l i linee di 
navigazione, in modo che le comunicazioni 
f ra la Tunisia e la Sicilia siano più brevi, 
più facili e più rapide». 

Presento poi un emendamento. Non in-
tendo danneggiare gli interessi degli altri , 
non intendo fare opposizione al disegno di 
legge, voglio invece che esso passi perchè 
gl'interessi di tu t t i devono essere superiori 
agli interessi particolari. In tendo però che, 
approvando la legge, sia provvisoriamente 
sospesa la modificazione appor ta ta alla let-
tera E della convenzione, perchè si studi 
modo di favorire Sciacca e Mazzara senza 
danno delle altre ci t tà della provincia di 
Trapani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

M O R E L L I GTJALTIEROTTl, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Mi pare che questa 
discussione vada allargandosi oltre i ter-
mini nei quali doveva essere contenuta. 
Bisogna rendersi ragione dei limiti precisi 
della convenzione che ora si t r a t t a di ap-
provare. La Commissione reale dei servizi 
marit t imi, alla operosità della quale mi 
piace di rendere la più larga e solenne te-
st imonianza, si è sempre preoccupata degli 
interessi del commercio delle coste della 
Sicilia e del continente, e come primo ri-
sul tato dei suoi studi, basat i sopra le do-
mande insistenti delle popolazioni e del 
commercio, ha proposto al Ministero le 
modificazioni delle quali ora si t r a t t a a v a r i 
servizi esercitati già dalla Navigazione ge-
nerale. Il Ministero ha presentato alla So-
cietà le proposte e, dopo un .certo tempo, 
la Società ha risposto che in massima non 
era contraria ad esse, ma ha soggiunto che, 
avendo ormai una convenzione che le as-
sicurava una de terminata somma come 
sovvenzione sino a t u t t o il 1908, si riordi-
nassero pure i servizi, ma rimanesse ferma 
la sovvenzione. 

Su queste basi si è formata e stabil i ta la 
convenzione che ha r ipor ta to poi, anche in 
seguito alle osservazioni della Giunta del 
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•bilancio, quelle modificazioni che sono con-
sacrate nella dichiarazione pure annessa al 
presente disegno di legge. 

In primo luogo dunque è da tenersi 
conto, anche come risposta a qualche allu-
sione fatta^dagli onorevoli Fulci ed Abozzi, 
che la Navigazione generale non consegue 
nuovi vantaggi, ma si mantiene r ispetto 
alla sovvenzione nelle condizioni stesse nelle 
quali era e, quanto agli oneri, ha accet ta to 
quelli che le sono stat i imposti . 

In secondo luogo è da tener presente che 
le modificazioni f a t t e non sono arbitrarie e 
fantast iche e non vengono neppure dalla 
iniziativa della Commissione reale o del 
Ministero, ma sono il r isultato delle insi-
stenti premure delle popolazioni e del com-
mercio. 

Quanto alle basi finanziarie del disegno 
di legge è certo che la sovvenziona non si 
poteva variare senza il concorso della vo-
lontà dell 'altro contraente e mi sarebbe fa-
cile d 'a l t ronde dimostrare, se l 'ora si pre-
stasse, che siamo nei precisi termini del 
quaderno d'oneri, perchè, tenuto conto del 
maggior percorso delle nuove linee obbliga-
torie, si ha f r a la sovvenzione che si man-
tiene oggi ed il percorso delle linee obbliga-
torie stabili te con questo disegno di legge, 
quella corrispondenza esatta di cui il qua-
derno d'oneri stabilisce il criterio. In altri 
termini, applicando allo aumento di per-
corso obbligatorio, il compenso per lega at-
tr ibuito alla linea, sia pur detraendo il per-
corso della linea soppressa, ne resulta la 
somma precisa, e forse una anche maggiore, 
di quella che la. presente legge mantiene. 

E vengo ora alle singole osservazioni 
fa t te dagli onorevoli preopinanti . 

L'onorevole Abozzi, mentre si dimostra 
grato per la nuova linea fra Civitavecchia 
e Golfo Aranci, la quale per qua t t ro volte 
la set t imana viene prolungata sino a Ter 
ranuova Pausania , osserva che potrebbero 
derivare danni e- inconvenienti, dalla fa-
coltà accordata nella let tera C dell 'articolo 
primo alla Navigazione G-enerale, di allac-
ciare la linea da Cagliari a Portotorres e con 
quella di Livorno-Portotorres e con quella 
Cagliari-Napoli. Io faccio però osservare al-
l 'onorevole Abozzi, che credo terrà molto ad 
essere interprete dei desiderii delle popola-
zioni che rappresenta , come questa facoltà 
di allacciamento alle suddet te linee non è 
s tata domandata dalla Navigazione Gene-
rale, ma è s ta ta domanda ta invece dalle 
popolazioni dell'isola, le quali hanno creduto 
questo allacciamento utile al loro traffico. 

Del resto assicuro l 'onorevole Abozzi che, 
le condizioni dell'orario, del traffico, e la 
lunghezza della linea, non permet teranno 
alla Navigazione generale di economizzare, 
come egli crede, un piroscafo: se però fosse 
anche questo non ne deriverebbe la prova 
che quanto fu richiesto nello interesse del-
l'isola si dovesse negare perchè la Naviga-
zione con questo risente un'economia ed un 
vantaggio indiretto. Non nego con ciò che 
gli inconvenienti ai quali egli accenna si 
potrebbero verificare, qualora'il Ministero non 
vigilasse. Ma il Ministero cui spetta di sta-
bilire gli orari non trascurerà le osservazioni 
udite ed io, promet to all 'onorevole Abazzi, 
ed a t u t t i gli altri che possono avere inte-
resse in questa questione, che il Ministero 
farà in modo che la mancanza delle coin-
cidenze non debba portare r i tardi dannosi 
al commercio ed al traffico. 

All 'onorevole Arigò, come all 'onorevole 
Fulci ha già in gran par te r isposto l 'ono-
revole Pantano . Io dirò loro soltanto che 
questa legge reca solamente piccoli ritocchi 
ai servizi a t tual i e gli effetti di essa de-
vono durare solo fino al 1908, epoca nella 
quale andranno in vigore le convenzioni 
nuove che dovremo f ra breve discutere ; in 
quell'occasione si s tabil i ranno nuove linee 
e sarà allora il caso di prendere in esame 
altri desideri della cit tà di Messina, la cui 
impor tanza nessuno met te in dubbio. 

I n t a n t o gli onorevoli colleghi non devono 
dimenticare un vantaggio grandiss 'mo già ot-
tenuto dal commercio messinese, quello di 
una linea dire t ta con Napoli con l ' approdo 
obbligatorio in codesta ul t ima cit tà. ( In-
terruzioni). Con ciò il principalissimo f ra i 
desiderati della Camera di commercio di 
Messina viene ad essere sodisfatto ; mi per-
donino dunque gli onorevoli colleghi se dico 
loro che le alte lamentele sollevate in questa 
discussione non sono nè giuste nè oppor-
tune. 

L'onorevole J a t t a ha riconosciuto che 
le sue osservazioni non t rovavano posto in 
questa discussione perchè esse ¡si dovreb-
bero riferire alle linee 12 e 9, le quali non 
vengono toccate col presente disegno di 
legge. 

Sarà tenuto conto dei suoi desideri il 
giorno in cui si dovranno votare ed appli-
care le nuove linee ed i nuovi approdi. Del 
resto anche da questo disegno di legge Bar-
let ta viene a risentire un vantaggio, per-
chè mentre l 'approdo a Bar le t ta della linea 
commerciale B era facoltat ivo, come era 
facol ta t iva l ' in tera linea, ora, essendo dive-
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n u t a o b b l i g a t o r i a la l inea, a n c h e l ' a p p r o d o 
a B a r l e t t a è d i v e n u t o obbl igator io . 

L ' o n o r e v o l e P i p i t o n e h a mol to censu-
r a t o questo disegno di legge, a r r i v a n d o 
fino al p u n t o di m e t t e r e in d u b b i o se lo 
v o t e r à o no. L e sue l a g n a n z e si riferi-
scono ai n u o v i a p p r o d i sul la l inea P a l e r m o -
Tunis i , a p p r o d i a C a s t e l l a m m a r e del Golfo, 
a S c i a c c a e a M a z z a r a , creat i con l ' econo-
mia sul la s o v v e n z i o n e f a t t a s o p p r i m e n d o il 
t r a t t o T u n i s i - B i s e r t a , r i conosc iuto inut i le . 

O r a l ' o n o r e v o l e P i p i t o n e dice che questo 
d a n n e g g i a gli -interessi del suo col legio. È 
v e r o che egli h a a g g i u n t o : ed a n c h e gli in-
teressi general i ; m a mi p e r m e t t a di dirgl i 
che la v e r i t à s ta nella p r i m a p a r t e . 

P I P I T O N E . Mi p a r e che io a b b i a d i r i t to 
di d i fendere gli interessi di M a r s a l a . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma io d o m a n d o , 
quale d a n n o Marsa la a v r à da quest i approdi1? 
A b u o n conto, l ' a p p r o d o a C a s t e l l a m m a r e non 
lo r i g u a r d a e non nuoce a M a r s a l a ed ella 
ne c o n v i e n e , b e n c h é il suo e m e n d a m e n t o 
t e n d a ad e s c l u d e r e pur questo . 

P r o d u c e d a n n o forse l ' a p p r o d o a S c i a c c a ? 
Io n o n i o credo. I l danno p o t r e b b e der ivare 
dal r i t a r d o della c o m u n i c a z i o n e con Tunis i 
o d a l l ' e l e v a m e n t o dei noli. D i c o subi to (e 
l ' a v e v o g ià d e t t o p r i v a t a m e n t e a l l 'onorevo le 
P i p i t o n e , t a n t o che p o t e v a r i sparmiare que-
sta p a r t e del la sua orazione) che, per q u a n t o 
per i q u a d e r n i d 'oneri sia in f a c o l t à del la N a 
v i g a z i o n e generale d ' a u m e n t a r e i noli in ra-
g i o n e del la m a g g i o r e l u n g h e z z a delle l inee, 
la N a v i g a z ' o n e generale non a u m e n t e r à i 
noli, nè per le merci , uè per i passegger i 
f r a M a r s a l a , P a n t e l l e r i a e Tunis i , Di ciò, 
dopo a v e r e inteso la soc ie tà , posso dare 
a s s i c u r a z i o n e a l l ' o n o r e v o l e P i p i t o n e e al la 
C a m e r a . 

Q u a n t o al la r a p i d i t à delle c o m u n i c a z i o n i , 
si t r a t t a di una l i n e a commerc ia le . . . 

P I P I T O N E . U n i c a . 
M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Ora un r i t a r d o di 
c i n q u e ore... 

P I P I T O N E . D i s e t t e ! non di c inque. 
M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. E v a d a pure per 
se t te , non v o g l i o essere a v a r o ! m a mi lasci 
p a r l a r e e in due p a r o l e sarà t o l t o ogni 
d u b b i o . 

U n r i t a r d o di se t te ore sopra u n a l inea 
c o m m e r c i a l e t r a Marsa la e T u n i s i abbre-
v i a t a per la soppress ione del t r a t t o Tunisi-
B i s e r t a e v i c e v e r s a , mi s e m b r a non sia 
ta le da d o v e r n e neppur par lare . E poi l 'o-

norevole P i p i t o n e deve considerare la con-
diz ione d iversa di S c i a c c a e M a z z a r a di 
f r o n t e a quel la di M a r s a l a . M a z z a r a e S c i a c c a 
non h a n n o a l tro m e z z o di c o m u n i c a z i o n e 
che il mare. O r a dopo che. la C o m m i s s i o n e 
reale per i serv iz i m a r i t t i m i ha p r o p o s t o 
ed il Minis tero ed a n c h e la N a v i g a z i o n e ge-
nerale h a n n o a c c e t t a t o che codesti- a p p r o d i 
si f a c c i a n o , pensi l ' o n o r e v o l e P i p i t o n e agli 
interessi del suo collegio, m a pensi a n c h e 
agli interessi del col legio degli a l tr i e, del le 
a l tre popolaz ioni , alle qual i a b b i a m o g ià 
f a t t o i n t r a v e d e r e e promesso cotest i a p p r o d i 
che esse des iderano e di cui h a n n o u n a Vera 
ed a s s o l u t a necessi tà . D o m a n d i poi a se 
stesso se sia il caso d a v v e r o di ins istere 
n e l l ' e m e n d a m e n t o col quale egli p r o p o n e di 
s t r a p p a r e il m o d e s t o benef ìc io a quelle po-
polaz ioni che ne h a n n o t a n t o b i s o g n o . 

A l l ' o n o r e v o l e P i p i t o n e i n v e r o p r e m e non 
t a n t o il c o m m e r c i o con Tunis i che quello con 
P a n t e l l e r i a . 

P I P I T O N E . T u t t o è s p o s t a t o . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Si capisce che t u t t o 
è s p o s t a t o dal m o m e n t o che si t r a t t a di 
un r i o r d i n a m e n t o . E l l a dice: per a n d a r e a 
P a n t e l l e r i a da M a r s a l a b i s o g n a a n d a r e a 
S c i a c c a o a M a z z a r a e quindi a P a n t e l l e r i a , 
ma il t r i b u n a l e non è nè a M a r s a l a , nè a 
S c i a c e a , è a T r a p a n i ; quindi p e r a n d a r e a 
T r a p a n i b isognerà , dice lui , f a r e t u t t o que-
sto g : ro v iz ioso . 

L ' o n o r e v o l e P i p i t o n e d i m e n t i c a però che 
f r a T r a p a n i e P a n t e l l e r i a esiste u n a l inea 
d i r e t t a che è la T r a p a n i - P a n t e l l e r i a - P o r t o 
E m p e d o c l e . (Interruzione del deputato Pipi-
tone). 

Se non la s o p p r i m e lei oggi , c 'è s t a t a e 
ci sarà s e m p r e la T r a p a n i - P a n t e l l e r i a - P o r t o 
E m p e d o c l e , che è p r e c i s a m e n t e quel la che 
occorre a lei. 

I o d u n q u e i n v o c o dal suo p a t r i o t t i s m o 
p r i m a , dal suo b u o n senso poi, che non in-
sista nel p r o p o r r e a l l ' a r t i c o l o 1 modif ica-
zioni, che del resto ella stesso credo sia 
c o n v i n t o non s a r e b b a r o a c c e t t a t e dal la Ca-
m e r a , e che p o t r e b b e r o d e s t a r e s p i a c e v o l i 
impress ioni . 

I o in t u t t i i modi d ichiaro che non posso 
a c c e t t a r e nè l 'ord ine del g iorno, ne l ' emen-
d a m e n t o de l l 'onorevole P i p i t o n e . 

Molte voci. L a ch iusura , la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o ch ies ta la chiu-

sura d o m a n d o se sia a p p o g g i a t a . 

(È appoggiata). 

R i s e r v a n d o la p a r o l a a l l 'onorevo le re la-
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tore, pongo ai voti la chiusura . Chi l ' ap-
p rova sorga . 

(È approvata). 
L'onorevo le re la tore ha f aco l t à di par-

lare. 
C H I M I E N T 1 , relatore. Dopo il discorso 

lucidissimo del l 'onorevole ministro, al rela-
to re res ta ben poco da aggiungere. L 'ono-
revole Morelli ha r i spos to a t u t t e le osser-
vazioni f a t t e a ques to disegno di legge. I l 
re la tore crede suo dovere di dire, a nome 
della G iun ta generale del bilancio, che la 
G iun t a ha d o v u t o darsi conto delle condi-
zioni in cui si p r e s e n t a v a e delle ragioni per 
cui sorgeva ques to disegno di legge. Nella 
relazione che ho a v u t o l 'onore di f a re in 
nome della Giun ta del bilancio -sono d e t t e 
quelle rag ioni . Non si t r a t t a di una con-
venzione ex-novo, ma di un r io rd inamento , 
di una modi f icaz ione del c o n t r a t t o del 1893. 
Questo r i o r d i n a m e n t o è l imi t a to a poche 
linee di quelle con templa t e nelle conven-
zioni v igent i . Di p iù non si po t eva fa re . 

Quindi t u t t e le a l t re modificazioni che 
sono s ta te chieste in s i s t en temen te dalle po-
polazioni, e che sono giuste, legit t ime, pos-
sono t ene r s i solo come raccomandaz ion i 
per q u a n d o sa ranno r i nnova t e le conven-
zioni. 

Così Mol fe t t a , Ba r l e t t a , Monopoli h a n n o 
chiesto app rod i obbligatori nella linea di 
cabotaggio . Per ora bisogna fidare nell ' inte-
resse del la Socie tà a f a re quegli approd i , 
come i n f a t t i li esegue. 

La Socie tà ha altresì ass icura to che met-
terà in e spe r imen to l ' app rodo di Villa San 
Giovanni, a cui si è in teressato con persi-
s tenza efficace per q u a n t o poco rumorosa 
l 'onorevole De Nava . 

Vengo b r e v e m e n t e a l l 'onorevolePip i tone , 
a cui vor re i f a re una piccola osservazione. 
Io v e r a m e n t e non potrei acce t t a re quella 
teor ia a cui egli accennava , che dove manca 
la fe r rovia non ci dovrebbe essere l ' app rodo . 
(Interruzione del deputato Pipitone). I n ogni 
caso io credo, e ques ta è l 'opinione mia 
personale, che se gli approdi di Sciacca e di 
Mazzara si d imostrassero dannosi al com-
mercio, il Governo, in v i r tù dei suoi poter i 
può sopprimerl i , e questo credo che l ' am-
ministrazione sa rebbe sempre in grado di 
far lo. 

Non avrei a l t ro da aggiungere se non 
che pregare la Camera di vo t a r e questo 
disegno di legge, che è una parziale , una 
utile modificazione delle convenzioni del 
.1893. 

Voci. Ai voti , ai voti! 
D I S T E F A N O . D o m a n d o di par la re per 

f a t t o personale . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di S te fano , 

ella non è s t a t o neanche nomina to ; quindi 
non v 'è ragione di a lcun f a t t o personale . 

DI S T E F A N O . La prego, signor Presi-
dente! 

Voci. No, no, ai voti! 
P R E S I D E N T E . Accenni questo f a t t o 

personale. 
D I S T E F A N O . L 'onorevole Fu lc i ha 

de t to che io vo t avo ques ta legge, perchè 
P a l e r m o o t t eneva dei g randi migl iorament i . 
Se ciò fosse, adempire i al mio dovere. Ma 
ciò non è nè esa t to , nè vero. 

Io , d e p u t a t o di Pa le rmo, desidero che 
ques ta legge sia v o t a t a nel l ' in teresse e pel 
van tagg io di t u t t a la Sicilia, n o n o s t a n t e 
che Pa l e rmo sia la sola c i t t à che ha a v u t o 
to l to l ' app rodo nelle linee X e X I . Questo 
volevo fa r no to alla Camera , perchè essa 
giudichi, g ius tamente , la condo t t a di ognuno. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . L ' a r 
t icolo 1°, che è s t a to concorda to t ra il Mi-
nistero e la Commissione in una nuova for-
mula che è s t a t a d is t r ibui ta , suona così: 

« Sono a p p r o v a t e con effe t to dal p r imo 
luglio 1905 le convenzioni s t ipu la te con la 
navigazione generale in d a t a 14 apri le 1904 
e la successiva dichiarazione 6 giugno 1905, 
con le quali si modif icano senza a u m e n t o 
di spesa per lo S t a t o alcuni servizi eserci-
t a t i dalla società stessa in v i r tù delle vi-
gent i disposizioni ». 

P r i m a di passare alla vo taz ione di que-
sto art icolo r icordo che v ' è un ordine del 
giorno dell 'onorevole P ip i tone , che non è 
a c c e t t a t o nè dal minis t ro nè dalla Commis-
sione. D o m a n d o al l 'onorevole P ip i t one se lo 
m a n t e n g a o lo r i t ir i . 

P I P I T O N E . Debbo dire solo questo , che 
l 'o rd ine del giorno che inv i t a il Governo a 
s tud ia re le modificazioni nelle a t tua l i l inee 
10 ha scr i t to lo stesso onorevole minis t ro . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io non ho scr i t to 
l 'o rd ine del giorno. Ella mi ha d o m a n d a t o 
se l 'o rd ine del giorno così f a t t o , si p o t e v a 
p re sen ta re . 

P I P I T O N E . Acce t ta re . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Mi pe rdon i . Se 
l 'onorevole P ip i tone i n t e n d e che il senso 
del l 'ordine del giorno sia quello di i nv i t a r e 
11 Governo a s tud ia re ques te faci l i tazioni 
delle comunicazioni t ra la Sicilia e la Tu-
nisia per le nuove convenzioni , non solo 
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accetto l'ordine del giorno, ma dirò all'ono-
revole Pipitene che, per quanto mi consta, 
la Commissione reale per i servizi marit-
timi si è già occupata della questione e 
questo studio ha condotto a termine nel 
senso, da lui desiderato; ma se, come poco 
fa mi ha detto, vuole intendere che questi 
studi debbano avere immediata applica-
zione prima del 1908, io non posso impe-
gnarmi ad introdurre nei servizi marittimi 
della Navigazione generale altre modifica-
zioni prima delle convenzioni nuove, e non 
posso accettare l'ordine del giorno. Se dun-
que all'ordine del giorno si deve dare questa 
seconda interpretazione, lo accetto : se si 
dovesse dargli invece l'altra, io non l'ac-
cetto. 

CHIMIENTI, relatore. Domando di par 
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CHIMIENTI, relatore. Credo che le in-

tenzioni dell'onorevole Pipitone e degli altri 
proponenti l'ordine del giorno siano preci-
samente in questo senso, che il Governo 
studii in previsione delle future convenzioni. 
Se è così, credo che il Governo potrebbe 
accettare l'ordine del giorno. 

PANTANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Ho chiesto di parlare per 

ringraziare l'onorevole ministro di avere ac-
cennato a cosa, a cui la Commissione, che 
studiò quest' argomento, tiene altamente; 
che cioè per le comunicazioni rapide e facili 
tra la Tunisia, la Tripolitania, la Cirenaica e 
1' Italia la Commissione ha già completato 
i suoi studi e presentato al Ministero le sue 
conclusioni. Votando quindi quest'ordine 
del giorno, si viene a sanzionare un fatto, 
già compiuto dalla Commissione prima an-
cora dell'appello della Camera. E in questo 
senso siamo lieti di averne sin da ora l'ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, sic-
come io debbo mettere a partito quest'or-
dine del giorno, al quale ciascuno potrebbe 
dare l'interpretazione che crede, desidero di 
conoscere l'interpretazione, che ella gli dà. 

MORELLI -GUALTIEROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Se l'interpretazione 
è quella data dall'onorevole Pantano, ac-
cetto l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Rileggo 1' ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo a studiare 
opportune modificazioni alle attuali linee 
di navigazione, in modo che le comunica-

zioni fra la Tunisia e la Sicilia siano più 
brevi, più facili e più rapide ». 

LICATA. Domando di parlare. 
Voci. Ai voti, ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Metto a partito quest'or-

dine del giorno. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo unico di legge 
nel nuovo testo concordato fra Ministero e 
Commissione. 

« Sono approvate, con effetto, dal 1° lu-
glio 1905, le Convenzioni stipulate con la 
Navigazione Generale in data 14 aprile 1904 
e la successiva dichiarazione 6 giugno 1905, 
con le quali si modificano, senza aumento 
di spesa per lo Stato, alcuni servizi eserci-
tati dalla Società stessa, in virtù delle vi-
genti Convenzioni ». 

A questo articolo unico sono stati pre-
sentati due emendamenti. Uno è alla let-
tera i> della convenzione addizionale, che 
si è data per letta. La lettera D della con-
venzione addizionale riguarda i punti di 
approdo tra Genova e Venezia e viceversa. 
Ora l'onorevole Semmola vorrebbe che si 
aggiungesse nell'itinerario, come punto dì 
approdo, il porto di Monopoli fra Brindisi e 
Bari. Quindi nel comma D fra Brindisi e 
Bari: si dovrebbe mettere la parola Monopoli. 

Onorevole'ministro delle poste e telegrafi, 
accetta questo emendamento ? 

MORELLI-GUALTIE ROTTI, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Per dispensare 
l'onorevole Semmola dallo svolgere questo 
emendamento, se l'onorevole Presidente me 
lo permette, dirò poche parole. L'onorevole 
Semmola domanda che si faccia un approdo 
a Monopoli sulla linea commerciale 23. 
Pensi l'onorevole Semmola che questa è una 
linea commerciale, che, muovendo da Mar-
siglia, va fino a Trieste, e che gli approdi 
sono già troppi. Un sacco imbarcato a Ge-
nova, non deve impiegare per giungere a 
Trieste, un'intera legislatura! (Si ride). 

Gli approdi sono già molti, su questa 
linea, si sono aggiunti quelli di Ortona e di 
Manfredonia, che erano necessari ; non è 
davvero il caso di aggiungerne ancora un 
altro per Monopoli. 

Io prometto formalmente che interesserò 
la Navigazione generale a fare,, quando le 
esigenze del traffico lo permettano e le ne-
cessità commerciali lo esigano, l'approdo 
anche a Monopoli : perchè interesse del Go-
verno è di facilitare il commercio locale, 
com'è interesse nella Navigazione generale 



Atti Partamenlan — 4 4 7 9 Camera dei Deputali 
LEGISLATURA X X I I — l 8 SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 5 

di f a r e noli, car icando merce, quando la 
merce da caricare ci sia. D ' a l t r a par te , se 
Monopoli, non ha l ' approdo su ques ta linea; 
la Navigaz ione generale e la Società Pugl ia 
vi eseguiscono approdi con le loro linee li-
b e r e ; e codesti , finora, h a n n o sempre sodi-
s fa t to a t u t t i i bisogni del commercio locale. 

Dica la ver i tà , onorevole Semmola : se 
non la pungesse il desiderio di fa r anche 
lei qualche cosa per" il collegio che degna-
mente r app re sen t a alla Camera, non le sa-
rebbe neppure venu to in mente questo nuovo 
app rodo di cui fino ad oggi, nessuno ha sen-
t i to il bisogno. 

La prego poi non insis tere , anco per 
un ' a l t r a ragione. S iamo qui a discutere una 
convenzione, già s t i pu l a t a ; si t r a t t a di ap-
provare la convenzione., 

Ora, se vi s ' i n t roduce u n a modificazione 
si r ende necessario r i m a n d a r e la legge : per-
chè non si può modif icare la convenzione, 
senza che audiatur et altera pars. 

Si conten t i della promessa che le faccio, 
di p rocura re cioè che anco l ' app rodo a Mo-
nopoli, si faccia quando si po t r à ; ed in ogni 
modo, si con ten t i che la Navigaz ione gene-
rale e la Pugl ia cont inu ino a f a r e ' a p p r o d o 
a Monopoli come f anno oggi t u t t e le vol te 
che è possibile e necessario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Semmofa , si 
content i di ques te dichiarazioni . 

SEMMOLA. H o bisogno di chiarire il 
mio concet to ed il mio emendamento.^; 

P R E S I D E N T E . Ma sia b r e v e ; perchè 
abb i amo da discutere un al t ro disegno di 
legge. 

S E M M O L A . P r e n d o a t t o di quello che 
ha de t to il ministro, e ne lo r ingrazio v iva-
mente . Però tengo a d ich iarare che qui non 
si t r a t t a so l t an to dell ' interesse di Monopoli; 
che del res to è mio dovere di tu te la re , ma 
di quello del l ' in tera Pugl ia : perchè la linea 
Genova-Venezia serve e f fe t t ivamente , più 
che agli interessi del Medi terraneo, a quelli 
del l 'Adriat ico. È l 'Adr ia t ico , che ha g rande 
e vivissimo bisogno di essere collegato ¡per 
mare con Genova ; [e questo bisogno del-
l 'Adr ia t ico deve essere sod is fa t to con fre-
quen t i f e r m a t e nei vari por t i di quel mare . 
Che nel Medi te r raneo le f e r m a t e siano po-
che, s ta b e n e ; ma, invece, è necessario che 
nel l 'Adria t ico le f e r m a t e siano f r equen t i . 
Sp ec ia lmente per le Puglie, tengo a r i levare 
che le f e r m a t e di Bar i ìe di Brindisi non 
sono sufficienti . 

I n f a t t i , se vogl iamo fa re [per lo meno, 
per esempio, la quest ione di Monopoli, debbo 
r icordare che -Monopoli, nella, c ampagna 

olearia 1903-904, mandò a Genova niente-
meno che 10 mila tonne l l a t e d'olio. Sono 
a d u n q u e gli interessi del l 'Adria t ico quelli 
che v e r a m e n t e s ' impongono in ques ta legge; 
e quindi è necessario che il Ministero t enga 
present i quest i interessi , a lmeno perchè, in 
f u t u r e pross ime convenzioni, si sappia ve-
r a m e n t e e comple t amen te tu te lar l i , e non 
nel modo con cui si crede di tu te la r l i oggi. 

P R E S I D E N T E . Mant iene d u n q u e il suo 
e m e n d a m é n t o ? 

SEMMOLA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Yi è un secondo emen-

d a m e n t o . L 'onorevole P ip i tone p ropone di 
soppr imere le modificazioni alla linea X X I , 
Pa le rmo-Bise r t a . H a faco l t à di par la re . {Eu-
mori). 

P I P I T O N E . Lasc ia temi par la re ! Voglio 
a lmeno avere la sodisfazione di espr imere 
b r e v e m e n t e il mio pensiero. 

Ri t i rerò l ' e m e n d a m e n t o , se il minis t ro 
mi p r o m e t t e r à di acce t t a re una mia racco-
mandazione . 

Mi riferisco p rec i samente a ciò che egli 
ha de t t o r i spondendomi , cioè che Marsa la 
ha un a l t ro approdo con Pante l le r ia . ( In -
terruzione del ministro delle poste). La l inea è 
questa^: : T r a p a n i - F a v i g n a n a - M a r s a l a -Pan-
telleria, ecc. Orbene, se Pante l le r ia d o v e t t e 
essere danneggia ta , come ho d imos t ra to , per 
le modificazioni a p p o r t a t e alla linea X X I , 
si migliorino a lmeno (sono p r o v v e d i m e n t i 
ammin i s t r a t i v i , devolu t i al Governo) le con-
dizioni della l inea X L I I I , che è quel la di 
cui par la il minis t ro , quella, cioè, che m e t t e 
in comunicazione Pan te l l e r i a con Marsala, 
L a m p e d u s a e P o r t o Empedoc le . 

Ora quella linea è disagiat iss ima come 
ebbi a dire. Sa, onorevole ministro, che cosa 
accade? Si p a r t e da Marsala per Pante l le -
ria; e quando il vapore non approda , per 
ca t t ivo mare , si è. cos t re t t i ad andare a 
P o r t o Empedocle ; poi si r i to rna da P o r t o 
Empedoc le per r i to rna re a Pante l ler ia ; e se 
il vapore non a p p r o d a ancora si r i t o rna a 
Marsala, e così si gira da Marsala a P o r t o 
Empedoc le e viceversa per parecchie se t t i -
mane, senza toccare mai Pante l le r ia . 

Ri t i rerò quindi l ' e m e n d a m e n t o , ove il 
min is t ro mi p r o m e t t a che migliorerà le con-
dizioni di quella linea col rendere sicuri gli 
approd i di Pan te l l e r i a per mezzo di un pi-
roscafo di maggiore p o r t a t a e quindi più 
res is tente al mare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro . . . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , 'ministro 

delle poste e dei telegrafi. Non ho a lcuna 
difficoltà di f a r e al l 'onorevole P ip i tone la 
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promessa che mi richiede. È dovere del Mi • 
nistero procurare che i servizi siano eserci-
t a t i a dovere non solo, ma di in t rodurv i i 
migl iorament i possibili. E ques ta promessa 
10 gliela faccio volentieri , anco come ricom-
pensa d ' aver r i t i ra to il suo emendamento , 
che mi sarebbe dispiaciuto davvero do-
vesse vedere r ige t t a to dalla Camera . (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
essendo composto di un unico articolo sarà 
vo t a to a scrut inio segreto in a l t ra sedu ta . 

Discussione del disegno di l e g g e : 
Modificazioni al regime degli alcools. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora al l 'u l t imo 
argomento dell 'ordine del giorno, il quale 
reca la discussione del disegno di legge: Mo-
dificazioni al regime degli alcools. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : (V. 

Stampato n . 1 3 7 - A ) . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Luigi Luzza t t i . 
L U Z Z A T T I L U I G I . Non t e m a la Ca-

mera che io voglia f a re a ques t 'o ra un di-
scorso, quale la grav i tà della mater ia esi-
gerebbe, e neppure delle t roppo lunghe con-
siderazioni. Sono p ienamente d 'accordo col 
Governo e con la Commissione (non po-
trei non esserlo) in torno alla bon t à intr in-
seca di questo disegno di legge, il quale 
appaga una promessa f a t t a a popolazioni 
che si credevano lese dagli ult imi nego-
ziati commerciali . Se il Governo compirà 
anche l 'opera che abbiamo in altri t empi 
insieme p r e p a r a t a e con tar iffe differenziali 
favorevol i curerà la esportazione del -vino 
per la Svizzera, nessuna difficoltà dagli ul-
t imi negoziati ver rà al vino, nè per i pa t t i 
con l 'Aus t r i a -Ungher ia nè per i pa t t i con 
la Svizzera, come il mio amico P a n t a n o 
(che del resto è corresponsabile con me di 
quei negoziati), ha accennato nella sua re-
lazione. 

Tu t t i gli interessi legit t imi sono curat i con questo disegno di legge, t r a n n e quelli del Marsala. Il ministro sa con q u a n t a cura dis interessata (perchè a me non piace 11 vino di Marsala). . . (Si ride). 
P I P I T O N E . Me ne rincresce. 
L U Z Z A T T I L U I G I . 11 ministro sa con q u a n t a cura da molti anni difenda l 'espor-tazione del vino di Marsala nei negoziati commercial i . E anche nelle ul t ime t r a t t a -tive, insieme al R a v a e al P a n t a n o , si è cercato di t u t e l a rne gli interessi. Mi sorge il dubbio, e il ministro lo acqueterà , che 
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dopo t a n t a fa t ica a favore di questa im-
p o r t a n t e esportazione i tal iana, col nuovo 
proge t to di legge non dirò la si offenda, 
ma non la si tutel i abbas tanza . 

TJna voce. La si t rascura . 
L U Z Z A T T I L U I G I ... E che abbiamo 

speso per l 'estero una forza non compen-
sa ta da questi p r o v v e d i m e n t i in terni . Direi 
quasi che da u n a p a r t e perd iamo ciò che 
da l l ' a l t ra abb iamo guadagna to ! Questo mio 
dubbio si fonda sulla forza na tu ra le alcoo-
lica del vino di Marsala, non secondo si pre-
suppone, ma com'è in real tà in quei paesi, 
dopo la fillossera e la peronospera che 
hanno p rodo t to l ' indebol imento na tura le al 
vino di Marsala. 

I l che in altri t empi f u riconosciuto, 
quando per forza alcoolica na tu ra le si se-
gnarono 11 gradi e non 13, com'è nella 
legislazione a t tua le . Oggi l ' indebol imento 
na tura le alcoolico è anche maggiore che nel 
passa to , per t u t t e le vicende che l 'onore-
vole ministro conosce e abb iamo discusse 
insieme. 

Quindi avrei voluto persuaderlo della 
convenienza di un e m e n d a m e n t o che desse 
pieni poter i al Governo per curare che il 
vino di Marsala nella esportazione non po-
tesse aver de t r imento da questa legge, la 
quale a u m e n t a di dieci lire la tassa di fab-
bricazione. Nè a questo aumen to mi op-
pongo e l 'onorevole ministro sa che insieme 
a lui lo avevo proposto per r isarcire la per-
di ta dell 'erario. 

Ma da una pa r t e l ' aumen to della tassa 
di fabbr icazione e da l l ' a l t ra l ' impossibi l i tà 
di invigilare la fabbr icazione del Marsala e 
di sc ru ta re la q u a n t i t à alcoolica che vi si 
versa, in una fabbr icazione in cui l 'alcool 
si concia l en t amen te e non è possibile fare 
nessun r iscontro, necessitano dei provvedi-
ment i . È uopo, secondo il mio pensiero, di 
diminuire il grado alcoolico, di guisa che il 
rimborso all' esportazione possa essere mag-
giore per effet to di questa graduazione alcoo-
I ca de t e rmina ta in 11 gradi, o giù di lì, in-
vece che in 13. 

So che, se presentassi un emendamento 
concreto l 'onorevole ministro delle finanze 
dovrebbe sorgere e opporsi, non perchè 
esso sia contrar io alla bon t à di queste mie 
ragioni, ma per la inviolabi l i tà e la in tan-
gibili tà di questi disegni di legge, che si 
discutono nel mat t ino . (Si ride). 

È un nuovo canone di di r i t to pubblico 
che noi abbiamo ere t to per le sedute anti-
meridiane. (Si ride). 

Nelle sedute pomer id iane si discutono 
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i progetti nei quali è lecito appor ta re 
q u a l c h e modificazione; mentre nelle sedute 
antimeridiane non si possono in t rodurre 
modificazioni. {Siride). Quindi il ministro 
si metterebbe sotto la difesa di questo 
canone, di questa inviolabili tà e intangi-
bilità, e io non avrei argomenti da poter 
rispondere. (Si ride). 

Ad altri oratori per altri emendament i , 
che erano s ta t i messi innanzi, con queste 
ragioni che direi sovrumane, divine o me-
tafìsiche, il ministro chiuse la bocca. {Si ride). 
Quindi io non voglio che la s tu ra della sua 
strabocchevole eloquenza abbia l 'effet to di 
chiudere la bocca anche a me. Perciò mi li-
mito a una raccomandazione, che, per queste 
ragioni che ho messo innanzi per un'espor-
tazione i tal iana che ci è cara e fa onore al 
nome ital iano all 'estero e abbiamo curato 
in tu t t i i negoziati, il ministro p renda l 'im-
pegno di esaminare la cosa con la cari tà 
del natio luogo, perchè gli raccomando un 
interesse della Sicilia, e, ove egli riconosca 
la bontà di questa mia proposta, venga con 
un disegno di legge,, alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

Già per via altri emendament i si rende-
ranno necessari, perchè questa legge possa 
avere l 'effet to buono che desideriamo, e 
gli rivolgo anche la preghiera di presentare 
il suo disegno in seduta m a t t u t i n a . {Si ride 
— Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Pais-Serra. 

PAIS-SERRA. Dirò due sole parole, che 
cercherò di completare con una proposta 
che sono certo sarà acce t ta ta dal Governo 
e dal relatore. 

Come la Camera sa, la Sardegna ha di-
ritto alla l ibera distillazione dei vini, ma 
purtroppo ciò non ha recato utili r isul tat i . 

PANTANO. Non è vero! Domando di 
parlare. 

P A I S - S E R R A . Veramente , onorevole 
Pantano, mi sarei servito di una frase un 
poco più par lamentare . Per lo meno avrei 
detto: non è esatto. 

PANTANO. Correggo subito: dico che 
è inesatto. 

PAIS-SERRA. L ' in tendimento delle mie 
parole era benevolo, come è benevolo sem-
pre, per l 'onorevole Pan tano . Ad ogni modo 
sono molto lievi i vantaggi che ha rica-
vato la Sardegna da questo provvedimento. 
Ora si fa una legge per l ' e spor taz ione 
dei vini e delle vinaccie. Ora, perchè i be-
nefìci di queste leggi non si estendono an-
che alla Sardegna ? Quindi pregherei l 'o-
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norevole ministro delle finanze di volere 
accordare allo spirito distillato, che si esporta 
dalla nostra isola, gli abbuoni di cui all 'ar-
ticolo 1, paragrafo terzo. Avrei presenta to 
questo emendamento : 

« Sono par iment i estesi alle esportazioni 
dalla Sardegna gli abbuoni di cui all 'arti-
colo precedente ». 

P R E S I D E N T E . Non crede che sarebbe 
meglio r imetter lo alla discussione degli ar-
ticoli ? 

P A I S - S E R R A . Confido che la Camera 
fa rà buon- viso alla mia proposta, perchè è 
inutile avere accordato delle facilitazioni 
allo spirito, quando poi non abbiamo modo 
di esitarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Pipitone. 

P I P I T O N E . Poche parole per associarmi 
alle validissime raccomandazioni dell 'ono-
revole Luzzat t i , che v ivamente r ingrazio 
dell ' interesse che ha dimostrato per la 
grande industr ia del Marsala. 

LUZZATTI LUIGI . L'ho sempre avu to 
nella mia vita economica. 

P I P I T O N E . Ma debbo aggiungere qual-
che osservazione di cara t te re tecnico. Ef-
f e t t i vamen te quella riduzione oggi si rende 
indispensabile. Tu t t i sanno come i vigneti 
fillosserati e peronosporati , appun to perchè 
sono deboli, come tu t t i gli organismi am-
malati , non possono dare quel vino di 
grado elevato che si produce dai vigneti 
buoni. Lo ha compreso la Camera, quando 
ha accordato facilitazioni alla distillazione 
dei vini, per eliminare dal mercato i vini 
scadenti che fanno deleteria concorrenza 
a quelli buoni. Ma c' è un altro elemento 
di cara t tere tecnico, che l 'onorevole Luzzat t i 
non può conoscere, t u t t a la forza alcoolica ini-
ziale del Marsala, non può, dopo l ' invec-
chiamento, essere uti l izzata. Questo v ino 
prel ibato acquista il suo speciale p ro fumo 
per l 'ossidazione dell'alcool a conta t to del-
l 'ar ia . Non vuole, come gli altri vini da 
pasto, i recipienti e rmet icamente chiusi ; il 
Marsala ha bisogno di continui t ravasi , al-
l 'ar ia aper ta , sicché molta pa r t e di alcool 
per evaporazione va perdu ta . 

Qualunque compensazione vogliate con-
cedere, credetelo, sarà sempre inferiore alla 
perdi ta dell'alcool nel periodo d ' invecchia-
mento . 

Nell 'a iutare le nostre industr ie non dob-
biamo pensare sol tanto a compensare le 
perdi te industrial i , ma dobbiamo met ter le 
in condizioni da sostenere e conqu i s t a re 
i mercat i esteri. 
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Sappiamo quali e quan te facilitazioni si 
accordino dalle al tre nazioni alle loro in-
dus t r ie ; facciamo che anche le nostre pos-
sano affermarsi t r ionfa lmente sui mercati 
esteri. Aiutiamole in t u t t i i modi, 

Mi auguro quindi, nell' interesse della 
indust r ia del marsala, che il Governo acco-
glierà le autorevoli proposte dell 'onorevole 
Luzzat t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cao-Pinna; ma lo prego di esser 
breve, at tese le condizioni di t empo in cui 
ci t roviamo. 

CAO-PINNA. Io già avevo pregato priva-
t amen te 3'on. ministro delle finanze, perchè 
t rovasse modo di comprendere in questa leg-
ge anche la Sardegna; in r iguardo alla quale 
ha f a t t e opportunissime osservazioni l'ono-
revole Pais. 

Noi di Sardegna ci t roviamo in que-
s ta condizione speciale, che i prodot t i della 
nostra distillazione non possono esitarsi 
t u t t i nell'isola, come il cognac, l ' acqua-
vite, ecc., e d ' a l t ra pa r te non possiamo spe-
dirli fuori , perchè in questo caso i nostri 
distillati non godono dell' abbuono, e man-
dandoli fuori della Sardegna dovrebbero 
pagare la tassa intera, mentre i distillati di 
t u t t e le provincie d ' I ta l ia ent rano in qua-
lunque regione i tal iana con l ' abbuono del 
30 o del 40 per cento come è stabili to dalla 
legge. 

La libera distillazione sarebbe s t a t a be-
nefica in Sardegna, con certi temperament i ; 
ma invece oggi si crea una posizione disa-
gevole, perchè t u t t o l 'alcool nostro, come 
alcool, non lo possiamo esitare, e non ci 
serve che per la semplice alcoolizzazione 
dei vini; e d 'a l t ra pa r t e come prodot to di 
distillazione non possiamo esitarlo, perchè 
non abbiamo l ' abbuono di cui godono id i -
stil lati delle a l t re regioni, e quindi dovrebbe 
pagare, per essere por ta to fuori dall'isola, 
le spese di t raspor to , la tassa originaria, ecc. 

Voi vedete da ciò quanto la condizione a 
noi creata sia gravissima. Ora io non pro-
pongo e non domando nulla, perchè, come 
diceva l 'onorevole Luzzat t i , nelle sedute 
ma t tu t i ne nemmeno si possono presentare 
degli emendament i . Quindi faccio appello al-
l 'onorevoleMajorana che conosce molto bene 
le condizioni dell'isola e delle nostre produ-
zioni, perchè egli, insieme con l 'onorevole 
re la tore Pan tano , che pure ha toccato con 
mano questi inconvenienti , s tudino e tro-
vino modo, se non oggi, in un ' a l t r a occa-
sione più oppor tuna , affinchè questa con-
dizione speciale di cose così dannosa ai pro-
dot t i della nostra distillazione venga a ces- 1 
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1 sare quanto prima; ed anche alla Sardegna 
venga accordata, insieme con la l ibertà di di-
stillazione piena ed intera , la stessa condi-
zione di favore di cui godono t u t t e le altre 
regioni d ' I t a l i a ; condizióne che assicura 
una grande facili tà per lo smercio, special-
mente dei p rodot t i distillati. (Bene! Bravo! 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

PANTANO, relatore. Avrei voluto rispon-
dere lì per lì agli onorevoli Luzzat t i e Pais, 
per dir loro che, se è vero che nelle sedute 
ma t tu t i ne non si ingaggiano mai discussioni 
a fondo e non si modificano le leggi, non è 
men vero e deplorevole altresì che nelle 
stesse sedute si lanciano spesso dagli ora-
tori giudizi a f f re t ta t i e apprezzament i ine-
sat t i sopra argomenti che non hanno anti-
c ipa tamente e ma tu ramen te esaminati , come 
è avvenuto tes té per i servizi maritt imi, 
circa la pretesa ed in fonda ta trascuranza 
per la pa t r io t t ica Messina; accusa che tro-
vava la sua stessa confutazione nella pa-
rola precisa del disegno di legge. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Ma se ci togliete il 
veto, presentiamo anche gli emendament i ! 

P R E S I D E N T E . No! no! {Ilarità). 
PANTANO, relatore. No, onorevole Luz-

zatt i ; il mio rilievo non la r iguarda, ed anzi 
io la ringrazio di aver r icordato in quest'ora 
le provvidenze di Governo che furono e sono 
la diret ta conseguenza dei t r a t t a t i di com-
mercio e delle cure che ci affat icarono in-
sieme per colmarne le inevitabili lacune. Ma 
circa la questione da lui sollevata intorno 
al marsala, posso assicurarla che in seno alla 
Commissione che studiò la presente riforma 
non sorse mai il dubbio che essa potesse 
pregiudicare comunque il fiorente commer-
cio del marsala. I n ogni modo, dopo le os-
servazioni così dell 'onorevole Luzzat t i , come 
dell 'onorevole Pipitone, l ' a rgomento merita 
di essere oggetto di studio per par te del Go-
verno, t r a t t andos i di una delle nostre più 
grandi industr ie esportatrici; e se da questo 
s tudio r isul teranno fonda te le preoccupa-
zioni sollevate dai nostri egregi .colleghi, il 
Governo non pot rà non prendere i provve-
dimenti del caso. 

LUZZATTI LUIGI . Troppo cauta la ri-
sposta! (Si ride). 

P A N T A N O , relatore. Se vuole una rispo-
sta più calda, io esorto i r Governo a pro-
porre i provvediment i necessari perchè una 
delle nostre più fiorenti industr ie si man-
tenga sempre all 'altezza che l 'economia na-
zionale reclama {Benissimo!), ed eccomi in 
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ciò a l l 'unisono con l ' onorevo le L n z z a t t i e 
vorrei m e t t e r m i a l l 'un isono a n c h e con l'o-
norevole Pa 'S e con l ' ono revo le Cao-P inna , 
ma p u r t r o p p o noi posso. 

Io fu i r e la to re della legge per la l ibera 
distillazione in Sa rdegna , m a d ich ia ra i su-
bito in seno alla r e l a t iva Commiss ione par-
lamentare che la l ibera dist i l lazione era u n a 
illusione per la Sa rdegna , se non si ado t -
tava c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n a l t ro p rov-
vedimento i n t e g r a t o r e (era n r n i s t r o l 'ono-
revole Luzza t t i ) . 

L U Z Z A T T I L U I G I . N o n l ' ho n e g a t o ! 
P A N T A N O , relatore. Veriss imo. Egli con-

sentì volent ier i che si d ichiarasse ai fini 
del dazio come alcoolioi tà n a t u r a l e dei v ini 
di Sardegna quella di quindic i g rad i . I o di-
ceva allora, e fu i p ro fe t a , che t u t t i i vini 
sardi, al d i so t to di 15 gradi , o p p o r t u n a -
mente alcoolizzati , a v r e b b e r o cos t i tu i to la 
nuova base de l l ' e spor taz ione v in icola della 
Sardegna e il solo modo possibile di ut i -
lizzare la l ibera dist i l lazione. 

Ques t ' anno , essendomi reca to con la Com-
missione pei servizii m a r i t t i m i , in Sa rdegna , 
mi feci un dovere , di a n d a r e a v i s i ta re le 
distillerie di quel florido Campidano , che è 
orgoglio della S a r d e g n a e d ' I t a l i a , per la 
sua r icchezza agricola , f e c o n d a t a da una. 
popolazione gagl ia rda , sobr ia e l avora t r i ce ; 
e quale non fu la mia i m m e n s a meravig l ia 
o, meglio, la mia g rad i t a sorpresa nel ve-
dere che la dis t i l lazione si svolge colà in 
una misura che sorpassò t u t t e le mie pre-
visioni ! Mi v e n n e s i c u r a m e n t e a f f e r m a t o 
che l ' anno scorso f u r o n o dis t i l la t i in Sar-
degna più di 600 mila e t to l i t r i di vino, q u a n t i 
cioè non se ne erano dis t i l la t i nell ' is tesso 
periodo nel res to d ' I t a l i a . E appres i che si 
era verif icato a p p u n t o ciò ch ' io a l lora pre-
vedevo, l 'a lcool izzazione cioè dei vini e l a l o r o 
esportazione f a t t a in g r a n pa r t e , (e ne sono 
lieto per il s e n t i m e n t o di so l idar ie tà f r a le 
due isole) nella mia Sicilia, a sos t i tu i rv i al-
cuni tipi di consumo locale debel la t i dal la 
fillossera, e in p a r t e credo anche pe r la 
Preparazione del mar sa l a 

P I P I T O N E . Non sono buoni per il mar -sala. 
P A N T A N O , relatore. Alcune spec ia l i tà sì. 
La preoccupazione che c 'è in ques to mo-. 

Mento in S a r d e g n a non r i g u a r d a l ' en t i t à , 
della dist i l lazione che si svolge assai meglio 
che in ogni a l t r a p a r t e d ' I t a l i a , ma r is iede 

ben a l t ra causa; nel la necess i tà di p rov-
vedimenti t u t e l a t o r i della pubb l i ca sa lu te 
contro l 'a f facciars i del l 'a lcool ismo; e ne par-
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» lai ai dis t i l la tor i , r iun i t i per f a r m i fes ta , con 
f r a t e r n a f r a n c h e z z a 

C o n g r a t u l a n d o m i con essi della p r o m e t -
t e n t e floridezza della loro indus t r i a , non na-
scosi loro la necess i tà di o p p o r t u n i r i p a r i 
con t ro il pericolo s egna l a tomi da medici ed 
igienist i , che cioè la dis t i l lazione non sog-
g e t t a a cont ro l lo fiscale, t r a s c u r a n d o la se-
lezione delle t e s t e e delle code, p roven ien t i 
dai vini guast i e dalle v inacc ' e a n d a v a già 
i n q u i n a n d o la s ana e r o b u s t a f ibra s a rda . 

I o t rova i i n f a t t i in t a l u n e di quel le di-
sti l lerie gli appa recch i occorren t i per ta l i 
e l iminazioni , ma v iceversa non t r o v a i lo 
spi r i to co r r i sponden te «he a v r e b b e d o v u t o 
essere s o t t r a t t o al consumo; nè seppero dar -
mi rag ione dei suo uso, onde ebbi a convin-
cermi che se ne se rvono per la p r epa raz ione 
dei l iquor i nei qual i r i m a n e f a c i l m e n t e ma-
sche ra to dalle essenze diverse . 

E però , a s a l v a g u a r d i a delle condiz ioni 
fisiologiche della Sa rdegna , è s t a t o p r o p o s t o 
che il min is t ro delle finanze, d ' accordo col 
min i s t ro de l l ' in te rno , s tud i i il modo di eser-
c i ta re q u e s t a t u t e l a , in d i f e t t o del cont ro l lo 
fiscale, d a n d o in pa r i t e m p o , e come misura 
compensa t r i ce , agli e spo r t a to r i sa rd i il di-
r i t t o di i n t r o d u r r e in I t a l i a ques te flemme 
a d u l t e r a t e senza p a g a r e dazio, onde essere 
a d o p e r a t e per uso di v e r n i c ; . 

D u n q u e vedono gli onorevol i C a o - P i n n a 
e Pa is come noi ci s i amo p reoccupa t i del la 
S a r d e g n a là dove il b isógno era e v i d e n t e . 
N o n poss iamo consen t i r e di f a r e e n t r a r e in 
I t a l i a lo spi r i to dis t i l la to in Sa rdegna fa -
cendolo benef icare degli a b b u o n i q u a n d o già 
da per sè gode di u n ' a l t r a legislazione, da 
cui raccogl ie t u t t i i benefici , e in u n a così 
l a rga misu ra . Non poss iamo fa r lo senza dan-
neggiare e n o r m e m e n t e il res to d ' I t a l i a , senza 
che i m m e d i a t a m e n t e la Sicilia ed a l t r e zone 
d o m a n d a s s e r o la l ibera dist i l lazione, agli 
stessi p a t t ; , ciò che e q u i v a r r e b b e pel fisco 
alla t o t a l e p e r d i t a della tassa . 

A b b i a m o però conse rva to alla S a r d e g n a 
t u t t i 1 benefici che le vengono per le nuove 
agevolezze f a t t e all ' i n v e c c h i a m e n t o e all 'e-
spo r t az ione del cognac, i n d u s t r i a pe r la 
qua le è e q u i p a r a t a al res to d ' I t a l i a . 

A b b i a m o poi o t t e n u t o qua lche cosa di 
p iù ; ed ora mi compiacc io di poter lo comu-
nicare ai nos t r i coileghi sard i . 

Come è noto , p r i m a d 'o ra non si p o t e v a 
e spo r t a r e il cognac dal la S a r d e g n a in I t a l i a 
p a g a n d o nell ' isola il r e l a t ivo dazio; di guisa 
che, i buoni sa rd i non p o t e v a n o f a r e u n 
c o m p l i m e n t o e m a n d a r e a r ega la re u n a sola 
bo t t ig l i a di cognac ai loro amici del con t i 
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nente senza infligger loro contemporanea-
mente il pagamento di un for te dazio. Io 
mi sono adoperato col ministro delle finanze, 
perchè questa disposizione venga modificata. 

D'ora innanzi i sardi pot ranno spedire il 
loro cognac pagando 11 dazio in Sardegna. 
E io mi auguro che i nostri cari colleglli di 
là vorranno prof i t tare di questa concessione 
per farci assaggiare i loro cognac veramente 
squisiti. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. Mi pare 
che sia il caso che egli r isponda anche qual-
che cosa intorno agli ordini del giorno pre-
sentat i dall 'onorevole Montagna e dall 'ono-
revole Vallone. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Dice a rgu tamente e bene l 'onorevole 
Luzzat t i , che un nuovo canone di dir i t to co-
sti tuzionale si è in t rodot to , per cui le sedute 
ma t tu t ine pronunciano sentenze senza mo-
tivazione; ma io ho il dovere di aggiungere 
che è una vera for tuna, per noi, l 'aver po tu to 
fare in modo che una ardentissima questione 
come questa degli alcool, possa discutersi 
in sedute mat tu t ine . . . 

LUZZATTI LUIGI . Specialmente quan-
do è ministro l 'onorevole Majorana! 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Grazie! Del resto io non faccio che 
svolgere e compiere quello che abbiamo 
cominciato insiepie. 

Si è par la to della t ravagl ia ta evoluzione, 
subi ta dal presente disegno di legge; ed io 
assicuro che esso è s ta to concordato t ra Mi -
nistero e Commissione, dopo uno studio così 
diligente che può t ranquil lare la Camera, 
in modo assoluto. Sian pure certi tu t t i i 
nostri colleghi, che la mancanza di motiva-
zione (o meglio di discussione ampia) non 
nuoce in alcun modo alla bon tà intr inseca 
delle decisioni che noi prenderemo. 

Poche osservazioni mi sieno concesse, in 
risposta a quello che è s ta to det to e sugli 
ordini del giorno che sono s ta t i presentat i , 
pr incipalmente per il marsala. 

Lo stesso onorevole Luzzat t i lo ha ricono-
sciuto nel suo discorso : e f fe t t ivamente il 
marsala non è danneggiato dalla presente 
legge; ed io tengo a ripeterlo. Avrebbe potu to 
essere a iu ta to di più, ma non è danneggiato. 
Accenno infa t t i a due ragioni: pr ima di tu t to , 
perchè la tassa all 'esportazione si restituisce 
in teramente ; e quindi se da un canto noi ac-
cresciamo di 10 lire la tassa, non arrechiamo 
con ciò nessun danno, perchèla restituzi one la 
facc iamo anche su tale aumento; in secondo 
luogo è da riflettere che t u t t o il sistema della 
presente legge, mirando ad agevolare la pro-

duzione dell'alcool, con l ' aumento degli ab-
buoni, ne segue che lo stesso marsala ne ap-
profi t t i all ' interno. Ed io potrei dimostrare 
facilmente, per mezzo di un semplicissimo 
calcolo che il por tare l ' abbuono normalmente 
al 35 per cento arreca un vantaggio, per ogni 
et tol i t ro anidro che si aggiunge, di 13 lire. 
Dunque non solo non c' è danno, ma van-
taggio. 

P I P I T O N E . Per il consumo interno. 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Ma ho già det to che per l 'esporta-
zione si restituisce la tassa in tera . È vero che 
si sarebbe po tu to fare qualche miglioramento 
per il marsala (lo riconosco) ado t t ando il con-
cetto che con t a n t a au tor i t à è s ta to svolto 
dall 'onorevole Luzzatt i , e che io sarei ben 
lieto di accet tare, se non come ministro delle 
finanze, cer tamente come figlio di quella Si-
cilia la cari tà del cui natio loco lo stesso ono-
revole Luzzat t i ha ricordato: alludo alla di-
minuzione della graduazione alcoolica. Ma 
10 non ho bisogno di ricordare all'onorevole 
Pipi tene, che con t an to affetto ha parlato 
della cosa, e molto meno all 'onorevole Luz-
zatt i , come negli s tudi che si fecero per dare 
esecuzione alle t r a t t a t i ve commerciali con 
l 'Aus t r i a , siasi cercato di venire in aiuto alla 
enologia. Il Luzzat t i edi l Pan tano ed io stesso 
abbiamo det to fin d'allora: cominciamo con 
aumenta re l ' abbuono e rest i tuire intera la 
tassa di esportazione, si penserà dopo al 
resto. Fin d'allora, quindi, fu riservato, nel-
l 'animo nostro, il pensiero di ulteriori prov-
vedimenti . 

È chiaro per tan to che io non posso non 
prestar eco benigna alle autorevolissime e 
gradite raccomandazioni dell 'onorevole Luz-
zatt i , pur esponendo le più grandi riserve 
(e questo è ben naturale) circa l 'epoca della 
a t tuazione di queste mie dichiarazioni bene-
vole. E le mie riserve dipendono da una con-
siderazione, che nessuno meglio dell'onore-
vole Luzzat t i , può apprezzare: dal m o m e n t o 
che questa legge giova moltissimo alla eno-
logia nazionale ed è un passo molto ardito e 
coraggioso, che la finanza f a a v a n t a g g i o 
della economia nazionale, occorre, perchè la 
coscienza del ministro delle finanze rimanga 
tranquil la , vedere quali sieno i primi risul-
ta t i finanziari della legge stessa. 
[: ; Se i r isul tat i o t t enu t i alla fine di questo 
esercizio (in cui già per decreto ministeriale 
sono s ta t i aumenta t i gli abbuoni) ed al 
principio del prossimo, ci mostreranno che 
11 coraggio non sarà s ta to eccessivo e la teme-
ri tà s t a t a spesa ut i lmente, allora sara 
il caso di addivenire ad ulteriori provvedi-
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menti. Voglio sperare che t a n t o l 'onorevole 
Pipi tene quanto l 'onorevole Luzza t t i a que-
sta mia dichiarazione, la di cui lea l tà appa re 
t an to maggiore in quan to si conduce alla 
genesi stessa della legge, vor ranno dichia-
rarsi soddisfa t t i . 

Rispet to alla Sardegna non posso che as-
sociarmi a quan to ha de t to l 'onorevole Pan-
tano, r ingraziandolo del ricordo che ha f a t t o 
di certe intelligenze che personalmente ab-
biamo scambia to a vantaggio di quell ' isola 
di let ta . 

All 'onorevole Montagna r ispondo che ac-
cetto il suo ordine del giorno: la brev i tà 
della mia dichiarazione ha un 'e loquenza par i 
a quella del silenzio con cui egli ha svolto 
tale ordine del giorno. (Si ride) 

Finalmente , quan to all 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Vallone, che ha un ca ra t t e re 
molto part icolare, lo pregherei di r i t irarlo, 
assicurandolo della benevolenza del Governo, 
che, nei limiti della sua po tes tà regolamen-
tare, f a r à in favore dell 'aceto t u t t o quan to 
sarà possibile. E lo pregherei del pari di ri-
tirare l ' emendamen to all 'articolo 8; perchè, 
anche in via legislativa, po t remo più ta rd i 
occuparci, e benevolmente , dell 'aceto. Si 
contenti di queste mie dichiarazioni, ed af-
f re t t i a neh,'egli il voto di questa legge, che è 
un grande servigio alla enologia nazionale. 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Vallone. 

V A L L O N E . Sarò brevissimo. Non com-
prendo la ragione per la quale l 'onorevole 
ministro non acce t t a il mio ord ine del 
giorno! Il regolamento 5 luglio 1896, nu-
mero 289, sul regime degli spirit i , dispone 
che l'alcools impiegato nella fabbr icazione 
dell 'aceto debba avere una ricchezza al- " 
coolica di n o v a n t a gradi . Non una ragione 
igienica ha po tu to suggerire tale disposi-
zione, perchè lo stesso regolamento all 'ar-
ticolo 101 a m m e t t e l ' impiego del l 'a lcools 
di ricchezza alcoolica variabile da q u a r a n t a 
a sessantacinque gradi, per le acquavi t i 
ed i cognac. Ora, se per queste a l t re be-
vande è ammessa questa gradazione al-
coolica inferiore, p r rchè non ammet t e r l a 
anche per la fabbr icaz ione dell 'aceto, dove 
l'alcool deve esser diluito ot to o dieci volte 
il suo volume? Questo non fa che a iu ta re 
sempre più le grandi fabbr iche di alcools 
che hanno il ret t i f ico e possono quindi for-
nire alcools con quella ricca gradazione 
alcoolica; questo non fa che faci l i tare sem-
pre più il monopolio della g rande indus t r i a 
a danno della piccola. Ciò solo sarà l ' e f fe t to 

che p rodur rà tale disposizione regolamen-tare, se sarà m a n t e n u t a . 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle finanze. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli , onorevole mi-

nistro. 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Io ho prega to l 'onorevole Vallone 
di r i t i rare il suo ordine del giorno: s o p r a t u t t o 
per una ragione formale , perchè non si può 
con un ordine del giorno della Camera modi-
ficare un regolamento, che è a t t o di compe-
tenza del potere esecutivo. E notisi che nel-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Vallone 
sono perfino indica te le parole precise con 
cui il regolamento dovrebbe essere modifi-
cato: cosa che non mi sembra conveniente , 
anche per il principio della divisione dei 
poter i . 

Sia pago però l 'onorevole collega di quello 
che gli ho dichiarato: ossia che terrò il 
maggior conto possibile del suo desiderio, 
pur non potendo impegnarmi in alcun ordine 
del giorno, che contenga formule precise, 
come quella che ci è s t a t a p resen ta ta . 

V A L L O N E . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'onorevole relatore. 

P A N T A N O , relatore. L 'onorevole Monta-
gna ha presenta to un ordine del giorno che 
contiene un principio che la Camera sanzio-
nerebbe votandolo, principio che io non po-
trei accet tare . E se egli persistesse a voler vo-
t a t o l 'ordine del giorno, non si po t rebbe 
far lo senza discutere t u t t o il secondo in-
ciso in cui si a f ferma che il s is tema degli 
abbuoni è pernicioso alla vi t icul tura . Ora 
ciò cost i tuirebbe un p ronunc iamento che 
con t radd i rebbe a t u t t e le t radizioni della 
Camera su questo a rgomento e sarebbe in 
piena contraddiz ione con la legge che s iamo 
ch iamat i a vo ta re . 

Credo quindi che l 'onorevole ministro 
non pot rebbe accet ta re l 'ordine del giorno 
Montagna senon come una raccomandaz ione 
di studio, e penso che tale è il pensiero che 
10 ha guidato facendo buon viso ad esso. 
Da pa r t e mia, se fosse a l t r iment i , mi riser-
berei di discutere a fondo la quest ione che 
è essenziale. È molto meglio essere f ranch i . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle finanze. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. L 'onorevole Montagna non ha svolto 
11 suo ordine del giorno, ed io l 'ho sommar ia -
mente acce t ta to . Sot to qual p u n t o di vista? 
È evidente: nel senso, sovra tu t to , di s tu-

i diare la questione. Non nascondo, anzi di-
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c h i a r o e s p l i c i t a m e n t e che, s e c o n d o m e , il 
m e c c a n i s m o degl i a b b u o n i è p r e g i u d i z i e v o l e , 
s p e c i a l m e n t e s o t t o i r i g u a r d i c o n t a b i l i e d 
a m m i n i s t r a t i v i , m o l t o n u o c e n d o a l la s ince-
r i t à del le i n d a g i n i finanziarie. M a s e è j n o c i v o 
i l m e c c a n i s m o , n o n s i g n i f i c a c h e io g i u d i c h i 
d a n n o s o i l c o n c e t t o . I n q u e s t a s t e s s a l e g g e 
n o n c e r c h i a m o f o r s e di a l l a r g a r e il p r i n c i p i o 
di b o n i f i c a r e , i n m i s u r e d i v e r s e , le d i v e r s e 
f o r m e d e l l ' a t t i v i t à e c o n o m i c a del p a e s e , 
p r e f e r e n d o l ' e n o l o g i a ? 

D e l r e s t o , p o i c h é l ' o n o r e v o l e P a n t a n o 
g e t t a il g r i d o di a l l a r m e , e d o m a n d a q u a l e 
v a l o r e a b b i a l ' o r d i n e del g i o r n o d e l l ' o n o r e -
v o l e M o n t a g n a , io p r e g o l u i e d il p r o p o n e n t e 
di m e t t e r s i d ' a c c o r d o , sul s i g n i f i c a t o p r e c i s o 
di esso. I n q u a n t o a m e l ' h o d i c h i a r a t o : 
c r e d o c h e d e b b a r i p r e n d e r s i i n e s a m e t u t t a 
q u e s t a m a t e r i a , p e r f a r l a finita c o n t u t t e 
q u e s t e v a l u t a z i o n i , spesso c o n t r a d d i t t o r i e , 
s e m p r e d a n n o s e a l la c o r r e t t e z z a del le i n d a -
gini finanziarie, ed a n c h e p e r d a r e p r o t e -
z i o n e n e t t a e s i n c e r a al le v a r i e a t t i v i t à del 
p a e s e , i n r a g i o n e p r o p o r z i o n a l e del loro me-
r i t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e M o n t a g n a . 

M O N T A G N A . L ' i n t e r v e n t o del l ' onore-
v o l e P a n t a n o , con q u e l l a v i v a c i t à di lin-
g u a g g i o che a c c o m p a g n a s e m p r e la m a n i -
f e s t a z i o n e del s u o p e n s i e r o , è u n a s o r p r e s a 
p e r m e . 

L ' o n o r e v o l e P a n t a n o m i n a c c i a di m a n -
d a r e p e r a r i a l a l e g g e , e q u e s t o è a f f a r e 
de l la C a m e r a . I o n o n ho s v o l t o i l mio or-
d i n e del g i o r n o a n c h e in o s s e q u i o a quel 
c a n o n e , r i c o r d a t o d a l l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i , 
c h e nel le s e d u t e a n t i m e r i d i a n e b i s o g n a par-
l a r e il m e n o p o s s i b i l e ; e p e r c h è l ' o n o r e -
v o l e m i n i s t r o lo h a a c c e t t a t o , egl i , c h e lo 
h a l e t t o solo ogg i , m a che lo c o n o s c e v a da 
dieci g i o r n i , c o m e d a dieci g i o r n i lo c o n o -
s c e v a l ' o n o r e v o l e P a n t a n o . 

P A N T A N O . Si p u ò a c c e t t a r e c o m e r a c -
c o m a n d a z i o n e ! 

M O N T A G N A . L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o , n o n 
solo h a a c c e t t a t o il mio o r d i n e del g i o r n o , m a 
lo h a s v o l t o i n v e c e mia . E l ' o n o r e v o l e 
P a n t a n o v u o l e i m p o r r e ( q u e s t o è i l me-
t o d o s u o ) l a t r a s f o r m a z i o n e del mio or-
d ine del g i o r n o in u n a r a c c o m a n d a z i o n e ! 

D e l r e s t o il m i o o r d i n e del g i o r n o è ch ia-
r i s s i m o , e col lo s v o l g i m e n t o c h e ne h a f a t t o 
l ' o n o r e v c l e m i n i s t r o del le finanze, egl i ne 
h a c o m p l e t a t o l a c h i a r e z z a del c o n t e n u t o . 

I o p e r ò , a d i f f e r e n z a d e l l ' o n o r e v o l e P a n -
t a n o , non v e g l i o a s s u m e r e la r e s p o n s a b i l i t à 
di f a r e i n d u g are u l t e r i o r m e n t e l ' a p p r o v a -

z i o n e de l la l e g g e , p e r c h è ci s o n o g r a n d i e 
l e g i t t i m i i n t e r e s s i c h e q u e s t a a p p r o v a z i o n e 
a s p e t t a n o . P o t r e i i n s i s t e r e nel m i o o r d i n e 
del g i o r n o , p e r c h è f o s s e s o t t o p o s t o al v o t o 
de l la C a m e r a ; m a , p e r s e n t i m e n t o di do-
v e r e v e r s o le r e g i o n i i n t e r e s s a t e , c h e a s p e t -
t a n o l a a p p r o v a z i o n e de l la l e g g e , mi l i m i t o 
a d o m a n d a r e a l l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o se egli 
e s p l i c i t a m e n t e a s s u m e i m p e g n o di s t u d i a r e 
la l e g i s l a z i o n e degl i a l c o o l . . . ( I n t e r r u z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e M o n t a g n a , 
non r a c c o l g a le i n t e r r u z i o n i ! 

M O N T A G N A . . . i n s p i r a n d o s i ai c o n c e t t i 
c o n t e n u t i nel m i o o r d i n e del g i o r n o e da 
lui r i c o n o s c i u t i g i u s t i . 

' M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. L ' h o g ià d i c h i a r a t o ! Q u e s t a m i a in-
t e r r u z i o n e v a l e p iù di un discorso! 

M O N T A G N A . D o p o q u e s t a d i c h i a r a z i o -
ne, p r e n d o a t t o d e l l a s o r p r e s a he mi h a 
f a t t o il c o l l e g a P a n t a n o . . . 

P A N T A N O . D o m a n d o di p a r l a r e . 
M O N T A G N A ...e mi a c c o n t e n t o de l lo 

i m p e g n o f o r m a l e a s s u n t o d a l l ' o n o r e v o l e mi-
n i s t r o , p e r c h è s ia c o n s a c r a t o in a t t i il mio 
o r d i n e del g i o r n o c o m e il c o n t e n u t o del lo 
i m p e g n o m e d e s i m o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P a n t a n o h a 
c h i e s t o di p a r l a r e , m a lo p r e g o di c o n s i d e r a r e 
c h e c'è- a n c h e l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i che h a 
c h i e s t o di p a r l a r e . . . 

P A N T A N O , relatore. P e r m e t t a , onore-
v o l e P r e s i d e n t e , l ' o n o r e v o l e M o n t a g n a h a 
p a r l a t o di s o r p r e s a ; ora io d e b b o d ire c h e 
n o n c ' è s t a t a n e s s u n a s o r p r e s a . I o ho l e t t o 
il suo o r d i n e del g i o r n o , e t a n t o c o n lu i , 
q u a n t o c o n l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o , si con-
v e n n e che q u e s t ' u l t i m o lo a v r e b b e a c c e t -
t a t o c o m e s e m p l i c e r a c c o m a n d a z i o n e di 
s t u d i o ; m a n o n h o p e n s a t o m a i c h e si t r a t -
t a s s e di u n ordine de l g i o r n o da v o t a r s i 
d a l l a C a m e r a , p e r c h è mi r i s p e t t o t r o p p o 
p e r p o t e r v o t a r e c o s a c h e s a r e b b e in p i e n a 
c o n t r a d d i z i o n e con t u t t o ciò che h o c o s t a n -
t e m e n t e s o s t e n u t o in q u e s t a m a t e r i a . A d o g n i 
m o d o , lo si p r e n d a p u r e in c o n s i d e r a z i o n e 
p e r o b i e t t o di s t u d i f u t u r i . Ciò n u l l a pre-
g i u d i c a p e r c h è , q u a n d o v e n i s s e a lla C a m e r a 
u n r e l a t i v o p r o g e t t o di l e g g e , "nel senso de-
s i d e r a t o d a l l ' o n o r e v o l e M o n t a g n a , sar a al-
l o r a s o l t a n t o l ' o r a di d i s c u t e r n e . 

P R E S I D E N T E . Così l ' o r d i n e de l g i o r n o 
d e l l ' o n o r e v o l e M o n t a g n a è a c c e t t a t o d a l l ' o -
n o r e v o l e m i n i s t r o c o m e r a c c o m a n d a z i o n e . 

L ' o r d i n e del g i o r n o d e l l ' o n o r e v o l e V a l -
l o n e è r i t i r a t o . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. È a n c h ' e s s o a c c e t t a t o c o m e r a c c o -
m a n d a z i o n e . 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Luzzat t i , ma la prego di tener 
conto dell 'ora. 

LUZZATTI LUIGI . Veda, onorevole 
Presidente, se lei non mi ammoniva avrei 
già finito. {Siride). 

Io prendo a t t o delle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro delle finanze anche a 
nome dell 'onorevole Pipi tone che mi auto-
rizza a farlo. Concordo con lui t r anne che 
nella fine del suo discorso là dove mi ha 
dichiarato che i provvediment i verranno 
forse più tardi che io non speri. Orbene 
siccome io non ho mai preso una iniziativa 
economica in questa Camera senza un fon-
dato motivo, e ho avu to la fo r tuna di poterne 
portare molte a compimento, così confido 
che sarà meno tardi) a l t r iment i l 'onorevole 
Pipitone e io gli r icorderemo le sue dichia-
razioni con un provvedimento di nostra ini-
ziativa. 

P R E S I D E N T E . Yeniamo ora agli arti-
coli. 

Voci. A domani!. 
Altre voci. Avant i! avanti! 
P R E S I D E N T E . Articolo 1. L 'abbuono 

da concedersi sullo spirito di pr ima distil-
lazione, per cali, dispersioni, e ogni a l t ra 
passività, viene stabil i to a favore delle fab-
briche forni te di misuratore meccanico, 
nelle proporzioni seguenti: 

del 10 per cento per le fabbr iche di 
prima categoria; 

del 25 per cento per le fabbr iche che 
distillano esclusivamente f r u t t a vinaccie, ed 
altri cascami della vinificazione; 

del 35 per cento per quelle che distil-
lano esclusivamente vino, anche se guasto, 
0 vinello. 

Per le f abbr iche par iment i forni te di mi-
suratore meccanico ed esercitate dalle So-
cietà cooperative di proprietar i o coltiva-
tori di fondi, le quali tengano regolarmente 
1 libri prescri t t i dal codice di commercio e 
distillino esclusivamente nell ' interesse co-
mune, l ' abbuono sarà del 28 per cento se 
distillano vinaccie ed altri cascami della 
vinificazione provenienti da uve prodot te 
nei fondi posseduti o coltivati dai soci o da 
uve vinificate dai soci stessi, e del 40 per 
cento se distillano vino di ident ica prove-
nienza. 

(È approvato). 
Art . 2. 

All 'articolo 7 del testo di legge 30 gen-
naio 1896, n. 26, è aggiunto il comma se-
guente : 

« È ammesso il t raspor to del cognac da 
un magazzino nelle condizioni di cui al sue-
cessivo articolo 9 ad altro magazzino nelle 
identiche condizioni ». 

Alla le t tera b) dell 'articolo medesimo è 
sost i tui to il comma seguente : 

« fe) dagli opifìci di rettificazione ad altri 
opifìci di rettificazione, alle dogane, ai de-
positi doganali ed ai magazzini summento-
va t i ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

L ' abbuono del 10 per cento l 'anno, con-
cesso al cognac, dopo un tr iennio di gia-
cenza nel magazzino speciale, ai sensi del-
l 'art icolo 9 della legge 30 gennaio 1896, 
n. 26, dovrà sempre in avvenire calcolarsi 
sulla quan t i t à originariamente in t rodo t t a 
nel magazzino medesimo, in guisa da assi-
curare l ' abbuono totale della tassa sullo 
spirito r imasto in deposito dieci anni. 

È abolito l 'obbligo della cauzione impo-
sta dal comma 2° del ci tato articolo di 
legge, modificato con l 'articolo 3 della legge 
29 dicembre 1901, n. 522. 

È concesso di in t rodurre nel magazzino 
speciale di cui sopra anche la par te di spi-
r i to di vino che rappresenta la quota del-
l ' abbuono di fabbricazione, purché sia in-
scr i t ta nel carico come vincolata alla tassa, 
con dir i t to di ot tenere la liberazione dalla 
tassa medesima, a t i tolo di abbuono di fab-
bricazione, di a l t r e t t an ta quan t i t à anidra 
di spirito di vino esistente in uno dei ma-
gazzini contemplat i dall 'articolo 7 del testo 
di legge suindicato. 

Per l 'u l t imo comma di quest 'art icolo, 
il Ministero e la Commissione d'accordo 
propongono questa nuova formula: 

« La cauzione per l'esercizio dei magaz-
zini dei commerciant i all 'ingrosso e degli 
esercenti di s tabil imenti per le vinaccie, 
dei mosti e delle f r u t t a is t i tui t i in località 
ove esistono uffici gabellari, po t rà essere 
l imi ta ta ad un decimo della tassa della 
quan t i t à massima, di spirito da introdursi 
nei det t i magazzini ». 

A quest 'art icolo, poi,-gli onorevoli Pais e 
Cao-Pinna hanno presenta to la seguente 
aggiunta: 

«Sono par iment i estesi per la esporta-
zione dei vini dalla Sardegna gli abbuoni 
di cui negli articoli precedenti ». 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
;finanze. Pregherei di r i t i rar lo. 
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CAO-PINNA. Lo ritiriamo e resterà co-
me raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Allora, chi approva que-
sto articolo 3 con la modificazione concor-
data di cui ho dato lettura, voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo all'articolo 4, per il quale pure 
vi è una nuova formula concordata tra Mi-
nistero e Commissione, di cui do lettura: 

Art. 4. 

Fino ad ettolitri 50,000 per ogni anno 
finanziario, lo spirito di vino e di vinac-
cia esportato in natura, godrà l'abbuono 
dell'intera tassa. Uguale trattamento di ab-
buono (articolo 14, legge 30 gennaio 1896, 
n. 26) è fatto a tutto lo spirito aggiunto 
in presenza degli agenti dell'amministra-
zione, ai vini comuni od al vino uso Porto, 
in modo da non eccedere per quest'ultimo 
la ricchezza alcoolica di 24 gradi in com-
plesso, nonché al cognac estratto dai depo-
siti, sotto vincolo doganale ed esportato 
all'estero, anche prima del triennio di gia-
cenza di cui all'articolo precedente. 

I l cognac di vino, preparato fuori dei 
depositi suindicati ed esportato all'estero, 
godrà la restituzione del 90 per cento della 
tassa ai sensi dell'articolo 13 del testo di 
legge 30 gennaio 1896, n. 26. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai 
voti quest'articolo 4 in questa nuova for-
mula di cui ho dato lettera. Chi lo approva 
voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Nel caso d'incendio o comunque di per-
dita per forza maggiore di spirito, di co-
gnac esistente in magazzino vincolato alla 
Finanza, è,'concesso l'abbuono della metà 
della tassa sullo spirito o cognac di cui sia 
debitamente giustificata la distruzione senza 
colpa dell'esercente, purché questi, all'atto 
dell'incendio o della perdita, fosse assicu-
rato contro il sinistro verificatosi. 

(È approvato). 
Art. 6. 

I l termine della prescrizione, di cui agli 
articoli 15 e 16 della legge citata, è portato 
da due a cinque anni e si estende a tutti 
i casi di sospensione di lavoro, qualunque 
ne sia il motivo, anche quando il versa-
mento di tassa sia fatto anticipatamente a 
titolo di deposito. 

Per le deficienze riscontrate nei magaz-
zini, il quinquennio decorrerà dalla data 
del verbale di accertamento delle deficienze 
medesime. 

La stessa prescrizione, così per la Finanza 
come per i contribuenti, è applicabile per 
tutte le tasse di fabbricazione. 

(È approvato). 

Art. 7. 
È abolita la tassa speciale di lire 0.15 

imposta, per l'adulterazione dello spirito di 
materie non vinose, dall' articolo 1° della 
legge 22 marzo 1903, n. 152. 

Per lo spirito di cui sia giustificata la 
provenienza per intiero da materie vinose,, 
sarà concesso un calo all 'atto dell'adulte-
razione in ragione del 10 per cento. Per lo 
spirito di cui non sia giustificata una tale 
provenienza il calo sarà invece soltanto del 
2 per cento. 

(È approvato). 

Articolo 8. 

A questo articolo Commissione e Governo 
propongono il seguente testo: 

« La tassa interna di fabbricazione de-
gli spiriti, che non sieno adulterati e desti-
nati esclusivamente ad uso industriale, è 
aumentato di centesimi 10 per grado e per 
ettolitro. E conseguentemente è aumentata 
in proporzione la sopratassa di confine, an-
che sui prodotti contenenti spirito indicati 
nell'articolo 7 della legge 30 gennaio 1896, 
n. 26 ». 

Su questo articolo v'è un'aggiunta del-
l'onorevole Vallone di cui do lettura: 

« Lo spirito impiegato nell'industria del-
l 'aceto quando sia proveniente per intero 
da^materie vinose è ammesso allo sgravio 
della tassa di fabbricazione nella misura di 
lire 150 per ettolitro-anidro, mentre quello 
proveniente da altre materie è ammesso per 
sole lire 110 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Val-
lone. 

V A L L O N E . Chiarisco in* poche parole il 
concetto che mi ha mosso a presentare 
un emendamento aggiuntivo all'articolo 8-
del presente disegno di legge. 

Nella nostra Nazione, eminentemente vi-
nicola, devono essere incoraggiate e soste-
nute con opportuni provvedimenti le due 
vere industrie che producono aceto derivato 
ancora dai vini o residui dell'enologia, af-
finchè esse possano prendere sul mercato 

! interno e all'estero quella posizione che si 
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invidia agli altri Stat i e lottare nel Paese 
contro l'uso, sconsigliato dall'igiene, ma per 
ragioni di costo purtroppo ancora oggi assai 
forte, dell'acido acetico pirolignico, cioè del-
l'acido acetico estratto dal legno. 

Non vi è alcuno che non vegga l'oppor-
tunità di sostenere l ' industria nazionale con-
tro la concorrenza non indifferente che le 
fa l'acido acetico estratto dal legno, per la 
massima parte importato dall'estero. Si noti 
che ogni quintale di acido corrisponde al-
l'impiego di oltre un ettolitro anidro di al-
cool: sono quindi, di questo, migliaia di et-
tolitri che, a scapito dei nostri residui della 
vinificazione ed a danno dell'igiene, ven-
gono ad essere surrogati dall'acido acetico, 
il cui campo non dovrebbe mai essere quello 
dell'alimentazione. 

Eppure i preparatori di verdura e di 
conserve nell'aceto non sanno resistere alla 
tentazione di soffocare le fauci dei consu-
matori, preferendo l'acido di legno all 'aceto 

, di vino, e ciò per la notevole differenza nel 
prezzo. 

È vero che esiste un regolamento igienico 
per la tutela degli alimenti e delle bevande, 
il quale dispone nell'articolo 158 che «è per-
messa la fabbricazione dell'aceto mediante di-
luizione dell'acido acetico, purché sia venduto 
sotto la denominazione di aceto artificiale». 

Ma chi lo applica ? 
Se l'articolo in parola venisse applicato, 

in tutti i negozi si dovrebbe sequestrare il 
90 per cento della merce, perchè nei vasi 
di sottaceti e nei pesci in concia non è quasi 
mai il buon aceto di alcool che^si trova, 
ma il pessimo, stitico, soffocante acido ace-
tico derivato dalla distillazione del legno. 

Una voce a destra. Ha ragione! Benis-
simo! 

V A L L O N E . Potrebbe a questo propo-
sito sorgere qualche dubbio che, cioè, l'in-
coraggiamento all 'industria dell'aceto, che 
ha per base l 'alcool, non sia un-danno per 
l'industria dell' aceto confezionato diretta-
mente col vino, e per l'enologìa. Ma tali dubbi 
non hanno ragione d'esistere. Vediamolo. 

L'aceto, comunque prodotto, trova il suo 
consumo nel condimento delle verdure di 
pronto uso (insalata), e più ancora in quelle 
da conservarsi (sotf aceti) e nella concia dei 
pesci. 

Quali qualità d'aceto corrispondono me-
glio ai detti usi ? È innegabile che quello 
fatto col vino, chs non sia guasto per germi 
infettivi di muffe o d'altri della fermenta-
zione putrida, ma solo abbia un principio 
di spunto, è il niigliore aceto da tavola per 

il suo aroma e per il suo gusto delicato; 
conseguentemente è il più atto ed il più 
pregiato condimento delle verdure da usarsi 
subito, nonché per alcuni altri usi di cu-
cina. 

Ma fuori di questo, la qualità di aceto 
commestibile che meglio corrisponde, cioè 
per le verdure che devonsi conservare per 
un lasso di tempo e per i pesci, è quella 
prodotta mediante l 'alcool. 

Di tale asserto non mancano le prove, 
e la causa è specialmente dovuta al fat to 
che gli aceti di vino, per le sostanze pro-
teiche che contengono, sviluppano al con-
ta t to delle verdure e dopo non molto tempo 
fermenti contrari alla perfetta conserva-
zione delle stesse. 

In questi determinati usi si trova la ra-
gione della coesistenza dei due metodi in-
dustriali per fare l 'aceto commestibile, così 
largamente usato presso di noi, ma pur-
troppo non tutto proveniente dal vino e 
dall'alcool. 

Proteggendo quindi i due metodi, rimane 
sempre ad ognuno il proprio speciale campo 
di esplicazione, così come avviene in Eran-
cia, i cui aceti sono pure oggi i più accre-
ditati e dove l'alcool è dato in esenzione 
di tassa. 

I l metodo industriale, che ha la sua base 
col vino, deve curare non solo la perfezione 
della tecnica, ma cercare di fare un pro-
dotto senza eccezione per finezza di gusto, 
per aròma, per stabilità, scegliendo all'uopo 
quelle qualità di vino che, pur essendo 
spunte (acide), non hanno altri germi in-
fett ivi che compromettano poi il valore e 
la ricerca della produzione. 

L 'a l t ra , la cui base è l'alcool, deve usare 
anzitutto quello derivato da vini e dalle 
vinacce, di guisa che la produzione dell'a-
ceto commestibile sia in ogni parte utile 
all'enologia nazionale. 

Nell'interesse dell'enologia e dell'igiene, 
aiutando l'uno e l 'altro sistema di fabbri-
cazione dell 'aceto, dobbiamo tendere a limi-
tare sempre più l'uso dell'acido acetico pi-
rolignico, che nessun vantaggio dà all 'Erario 
e molto nocumento alla bontà dei prodotti 
confezionati dalle industrie sussidiarie della 
nostra agricoltura e della pesca. 

A questo tende l 'emendamento aggiun-
tivo seguente all 'articolo 8. 

« Lo spirito impiegato nell 'industria del-
l 'aceto, quando sia proveniente per intero 
da materie vinose, è ammesso allo sgravio 
della tassa di fabbricazione nella misura di 
lire 130 per ogni ettolitro anidro, mentre 
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quello proveniente da altre materie è am-
messo per sole lire 110 ». 

Possono venir danni all 'Erario accogliendo 
il proposto emendamento? 

È noto che oggi l ' industr ia dell 'aceto, 
collo sgravio di 90 lire di cui gode sulle 190 
della tassa, impiega circa 5000 ettolitri di 
alcool annui, per il che l 'Erar io percepisce 
lire 500 mila. 

Accogliendo l ' emendamento proposto, l'in-
dustria verrebbe postaincondizione di avere 
un maggiore svolgimento che da calcoli e 
dati ineccepibili, che non sto a ripetere, po-
trebbe sp'ngersi aU'impiego di 10 mila et-
tolitri di alcool annui, i quali a lire 70, con-
fó rmela mia proposta, darebbero all 'Erario 
un introito di 700 mila lire; oltre il van-
taggio di sbarazzare il mercato vinario in-
terno di circa 100 mila ettolitri di vino gua-
sto impiegandolo, sotto forma di alcool, nella 
fabbricazione dell 'aceto. 

L 'oppor tun i tàd i favorevole accoglimento 
è quindi evidente, nè si obbiett i che gli ab-
buoni f a t t i alla distillazione a seconda del 
prodot to distillato possono in par te r idurre 
i risultati su indicati, in quanto che essi 
abbuoni esercitano anche ora sul gett i to ni-
t ido dell'erario la medesima azione, quella 
cioè di conguagliare il costo delle materie 
prime dell'alcool a seconda dell'origine. 

In fa t t i ad ognuno è noto come l 'abbuono 
ai distillatori di spirito abbia tre ragioni : 
la pr ima è quella di compensare i cali, le 
dispersioni ed altre perdite che non sono 
uguali nelle diverse distillazioni; la seconda 
di contrabilanciare l 'effetto dei premi più 
o meno larvati che si danno nei paesi e steri 
agli esportatori; la terza ragione, la più im-
portante, di equiparare, in quanto è possi-
bile, le condizioni r ispett ive dei tre gruppi 
di distillerie. 

È tan to impor tan te questo lato della que-
stione che una Commissione di persone com-
petentissime, nominate dal Ministero, è ve-
nuta alla conclusione che, in via media e 
assai prossima al vero, l'alcool prodotto dai 
cereali costa lire 50 all 'ettolitro, quello delle 
vinacce lire 60 e quello del vino oltre 75. 

Il presente disegno èli legge provvede alla 
restituzione della tassa integrale per l'alcool 
di vino esportato all 'estero e fino alla mi-
sura di 50 mila ettolitri: cioè restituisce nel 
momento dell 'esportazione la tassa integrale 
di lire 200 per ettolitro, mentre, in virtù 
dell 'abbuono del 35 per cento, nel momento 
della distillazione non si è pagato all 'Erario 
che lire 130. 

Sotto forma larvata quindi si viene a 
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dare un premio di esportazione di lire 70 
per ettoli tro di alcool; il che, per i 50 mila 
ettolitri autorizzati , importa un onere allo 
Stato di t re milioni e mezzo di lire all 'anno. 

Ora, domando, perchè non incoraggiare 
anche il consumo dell'acool di vino per le 
industrie interne con forte riduzione di 
tassa? Ciò non costringe l 'Erar io a pagare 
premi di esportazione, sia pure in forma 
larvata , anzi procura ad esso un notevole 
introito. Sembrami questo ' i l modo più na-
turale per sbarazzare anco il nostro mer-
cato vinario da una notevole quant i tà di 
vini guasti. 

Giacché il ministro ha dichiarato che allo 
stato delle cose non può accogliere il mio 
emendamento, ma ha dichiarato altresì che 
egli lo piglierà in seria considerazione per 
farne oggetto di prossimi studii, così fo a me 
stesso l 'augurio che i r isultati di tali studi 
non tardino a venire. {Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Ritengo che il suo augurio sia ben 
fondato e che l 'argomento sia degno della 
più alta nostra considerazione. Come ho 
già dichiarato per il marsala, così anche per 
l 'aceto, dovranno istituirsi studi benevoli 
e solleciti. 

P R E S I D E N T E . Mantiene il suo emen-
damento, onorevole Vallone ? 

VALLONE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'arti-

colo 8. 
(È approvato). 

Art . 9. 
Il termine della prescrizione dell'azione 

penale previsto dall 'articolo 30 della legge 
30 gennaio 1896, n. 26, è por ta to da uno a 
due anni. 

(È approvato). 

Art. 10. 
In luogo della pena res t r i t t iva della li-

bertà personale, commina ta 'da l penult imo 
comma dell 'articolo 19 del testo di legge, 
è sos t i tu i ta una semplice pena pecuniaria 
estensibile fino a lire 1000. 

(È approvato). 
Art . 11. 

Nell 'articolo 37 della legge 2 agosto 1897, 
n. 382, sono soppressele parole: «al l 'a t to di 
pagare la tassa di fabbricazione, come al 
primo comma dell'articolo 34». 

(È approvato). 

— D I S C U S S I O N I 
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Art. 12. 

È esteso alla Sardegna il divieto di met-
tere in commercio residui, se prima non 
sieno stati adulterati, ad uso di vernici, a 
spese della parte, in guisa da escludere ogni 
possibilità del loro uso come sostanze ali-
mentari, osservate le norme che saranno 
stabilite dal Ministero delle finanze d'ac-
cordo con quello dell' interno. 

1 detti residui in tal guisa adulterati, 
potranno essere introdotti in altre parti del 
Eegno, in esenzione di tassa. 

(È approvato). 
; L' articolo 13 è soppresso. 

Art. 14. 
Con decreto reale sarà fissato il giorno, 

in cui entrerà in vigore la presente legge. 
È pure data facoltà al Governo del Ee, 

sentito il Consiglio di Stato, di coordinare 

in testo unico la presente legge con quelle 
30 gennaio 1896, n." 26, 29 dicembre 1901, 
n. 522, 22 marzo 1903, n. 152,§ e 3 luglio 
1904, n. 329, nelle parti riguardanti la tassa 
sugli spiriti. 

(È approvato). 

Essendo stato soppresso l'articolo 13, 
questo articolo 14 diventa 13. 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Avverto i colleglli clie la seduta pome-
ridiana comincerà alle 14 e mezzo. 

La seduta termina alle 1 2 . 3 0 . ^ 

P R O F . EMILIO PIOYANELLI 

V. Direttore deW Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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